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Presentazione dell'Istituto 

 
Il Liceo Artistico di Verona nasce con la delibera della Giunta regionale n. 120 del 31/01/2012: 
“Operazione di dimensionamento: istituzione di un nuovo liceo artistico, in cui confluiscono le 
classi dell’Istituto Statale d’Arte Napoleone Nani e del Liceo Artistico Umberto Boccioni” e ha 
vissuto, con la Riforma del secondo grado e le relative Indicazioni Nazionali, una profonda 
trasformazione ordinamentale. 
Si articola in sette indirizzi artistici: Architettura e Ambiente, Arti figurative, Audiovisivo 
Multimediale, Design industriale, Design della Moda, Grafica, Scenografia ed è oggi l’unico 
istituto della Provincia di Verona a offrire tutte le declinazioni della formazione artistica previste 
dai nuovi ordinamenti e un corso di istruzione per adulti di secondo livello. Nella sua lunga 
storia ha saputo far emergere da ogni allievo quanto di unico e irripetibile risiede nella sua 
creatività, in armonia con il contesto sociale, culturale, economico internazionale, nazionale e 
locale, al fine di formare giovani cittadini e artisti consapevoli e responsabili. 
Gli studenti provengono da tutta la provincia di Verona e anche da province limitrofe: un’area 
ampia e fortemente differenziata geograficamente ed economicamente.  
Il nostro Istituto ha realizzato gli obiettivi formativi previsti dal nuovo ordinamento 
potenziando le competenze culturali di base degli studenti e valorizzando il carattere 
vocazionale e orientante delle materie artistiche.  
La ricchezza artistica della Città e del territorio costituisce un laboratorio permanente e un 
contesto straordinario di valorizzazione delle competenze e delle abilità dei nostri allievi.  
Il Liceo artistico offre 
• accessibilità alle Facoltà universitarie, alle Accademie di Belle Arti, ai percorsi IFTS, agli 

Istituti Superiori di formazione artistica; 
• accessibilità al mondo del lavoro (per i profili di disegnatore di architettura, designer, 

grafico pubblicitario, pittore, scultore, scenografo, regista, illustratore, stilista, fashion 
textile, decoratore, restauratore pittorico, restauratore del mobile, restauratore di edifici 
ecc.);  

si impegna a 
• consolidare il ruolo di polo di attrazione e formazione di personalità e professionalità 

artistiche indispensabili e riconosciute dal tessuto culturale e produttivo locale, nazionale e 
internazionale; 

• incrementare l’interazione con le realtà culturali e istituzionali di Verona, città d’arte; 
• sviluppare una sempre più ampia sinergia con il mondo produttivo locale, formando 

intelligenze creative, valorizzando il merito, appassionando alla ricerca per l’innovazione. 
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I nostri alunni e la nostra scuola 
 classi                    60 del corso diurno + 2 del corso serale  
 alunni                   1338 
Il personale della scuola 
 Docenti                 185   Tecnici       3 
 Amministrativi       12    Ausiliari   19 

 
 
Integrazione scuola - territorio: attività e progetti  
Il nostro Istituto si propone come riferimento per le associazioni culturali, le istituzioni e le 
aziende che fanno della produzione artistica, della creatività, della progettualità le risorse del 
proprio sviluppo e la ragione sociale della loro esistenza.  
Anche nel corrente anno scolastico la scuola ha ricercato e realizzato positivi rapporti con le 
realtà del territorio, partecipando con successo a concorsi, mostre e progetti che hanno 
valorizzato le competenze artistiche e progettuali degli allievi. Significativo il rapporto con Enti, 
istituzioni, associazioni e aziende che hanno svolto un ruolo impegnativo di committenza e 
hanno saputo riconoscere e valorizzare i meriti degli studenti e dei docenti impegnati nello 
svolgimento dei lavori creativi. 
 
Strumenti tecnologici, multimediali e loro utilizzo nella scuola 
L’Istituto è dotato di numerosi laboratori artistici, molti dei quali dotati di strumentazione 
informatica integrata per tutti gli studenti, e di cinque aule informatiche per rispondere alle 
esigenze più avanzate della didattica multimediale.  
Il pieno utilizzo dei laboratori ha consentito, per tutte le classi, un approccio al software di base 
connesso alla progettazione artistica, architettonica, grafica e del design: AutoCAD, Photoshop, 
Illustrator e altro ancora. 
 
 
 

Indicazioni Nazionali - Profilo in uscita del Liceo Artistico 
 
“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica 
artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e 
la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti 
necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 
coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 
per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (DPR 
89/2010 art. 4 comma 1). 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 
• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere 

d’arte nei diversi contesti storici e culturali, anche in relazione agli indirizzi di studio 
prescelti; 

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 

appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e 

della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del 

patrimonio artistico e architettonico. 
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Indirizzo Arti figurative 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica 

e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei 
relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della 
percezione visiva; 

• saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto 
architettonico, urbano e paesaggistico; 

• conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le 
diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione 
della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le 
nuove tecnologie); 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e 
contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma grafica, pittorica e scultorea. 

 
Indirizzo Architettura e ambiente 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici 

e dalle logiche costruttive fondamentali; 
• avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da 

sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei 
codici geometrici come metodo di rappresentazione; 

• conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna e 
alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

• avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto 
storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca; 

• acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e 
tridimensionale degli elementi dell’architettura; 

• saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 
grafico-tridimensionale del progetto; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma architettonica. 

 
Indirizzo Audiovisivo e multimediale 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e 

multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei 
fondamenti storici e concettuali; 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive 
contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità 
procedurali in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione 
dell’immagine. 

 
Indirizzo Design (design industriale e design moda) 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 
• avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie 

espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-

contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto 

grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 
• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
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• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma. 

 
Indirizzo Grafica 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafici; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

produzione grafica e pubblicitaria; 
• conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e informatiche adeguate nei processi 

operativi; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto- prodotto-

contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e editoriale; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione 

grafica; 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma grafico-visiva. 
 
Indirizzo Scenografia 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 
dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico, dello spettacolo, del teatro e 

del cinema; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

progettazione e della realizzazione scenografica; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico-testo-

regia, nelle diverse funzioni relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto e 

alla realizzazione degli elementi scenici; 
• saper individuare le interazioni tra la scenografia e l’allestimento di spazi finalizzati 

all’esposizione (culturali, museali, etc); 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dello 

spazio scenico. 
 
 
 

Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
 
La legge 107/2015 ha previsto per gli alunni di tutti i licei la partecipazione alla Formazione 
Scuola-Lavoro nel corso del triennio conclusivo del percorso di studio, realizzate anche nelle 
forme della “scuola-impresa”, della “bottega-scuola” e dell’impresa formativa simulata.  
 
Arte in alternanza: percorsi per la Formazione Scuola-Lavoro del Liceo Artistico di 
Verona  
 
Il Liceo Artistico di Verona realizza da anni forme di collaborazione con le realtà territoriali 
legate al mondo delle professioni, dell’arte, della cultura, dell’alto artigianato, offrendo 
significative opportunità agli alunni di confrontarsi con i lavori in ambito creativo, culturale e 
artistico. 
Sono nati così i primi progetti sperimentali di alternanza scuola lavoro, di workshop con esperti 
del settore e di stage estivi. 
Con la legge 107 il Liceo Artistico ha integrato nel curricolo le tante esperienze di 
scuola/impresa - scuola/startup, scuola/bottega già sperimentate, alle quali si sono aggiunti gli 
stage estivi e in corso d'anno. 
Le attività di alternanza previste per le classi terze, quarte e quinte comprendono: 
 
a) progetti di scuola impresa nell'ambito creativo, specifico di ciascun indirizzo.  

Tali progetti hanno una struttura flessibile e si articolano in periodi di formazione in aula e 
periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro in una situazione analoga a quella 
professionale. Gli alunni sviluppano un progetto creativo e professionale in un rapporto di 
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collaborazione con realtà del mondo del lavoro, teso a realizzare, attraverso un’esperienza 
autentica, un prodotto artistico reale, anche su committenza. Tali esperienze 

• fanno parte integrante dei percorsi formativi personalizzati volti alla realizzazione 
del profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi; 

• prevedono accordi e convenzioni operative con aziende, ditte, enti culturali ed 
artistici, studi professionali presenti sul territorio o artisti e liberi professionisti di 
fama nazionale e internazionale; 

• consentono sia la sperimentazione diretta del contesto lavorativo, sia la presenza 
delle imprese nella scuola, con esperienze di co-docenza, di coaching e di 
partnership; 

b) progetti in collaborazione e convenzione con soggetti esterni, prevalentemente in 
ambito culturale e artistico, che promuovono competenze trasversali e specifiche; 

c) attività di stage in realtà esterne ospitanti, prevalentemente nel periodo estivo di 
sospensione dell'attività didattica e anche in corso d’anno, compatibilmente con 
l’orario di lezione e gli impegni scolastici di studio; 

d) attività di formazione e approfondimento sulla sicurezza (su piattaforma di supporto 
Scuola & Territorio), sulla tutela della privacy (entro la conclusione del terzo anno), sul 
diritto d’autore, sulle professioni artistiche ecc. 

e) attività di orientamento alla scelta post-diploma rivolte soprattutto agli alunni di 
quinta e di quarta (incontri con testimoni d'impresa, master di orientamento, COSP, ecc.). 

Le attività di alternanza prevedono il coinvolgimento dei consigli di classe; per ogni classe è 
individuato un docente referente; ogni alunno è seguito da un docente tutor interno e da un 
tutor esterno. 
La valutazione delle attività è affidata: 

• ai docenti delle discipline coinvolte nei percorsi, con valutazione riportata nel 
registro elettronico; 

• al docente tutor interno e al tutor esterno mediante una scheda di certificazione 
delle competenze riferita al Quadro Europeo delle Qualifiche allegata al presente 
documento. 

 
 
 

Educazione Civica 
 
Il Collegio Docenti, 
vista la delibera del Collegio dei Docenti del 21 ottobre 2024 riguardo al curriculo di 
“Educazione civica” in cui sono state individuate le 12 competenze da perseguire per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica definiti dal D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, ha 
delegato i singoli Consigli di Classe alla scelta del percorso da realizzare durante l’anno 
scolastico 
 
NUCLEO 
CONCETTUALE COMPETENZE 

SVILUPPATA 
NELL’A.S. IN 
CORSO 

COSTITUZIONE 

1. Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione 
e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della 
Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  

X 

2. Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella 
partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla 
conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, 
degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

X 

3. Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 
sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  

X 

4. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della 
salute e del benessere psicofisico.  X 

SVILUPPO 5. Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti X 
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ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
6. Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, 
delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente [nell’ottica 
della sostenibilità].  

X 

7. Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  X 

8. Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  

 

9. Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  X 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti 
digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.   

11. Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e 
rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.   

12. Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui 
sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  

 

 

Fatta salva l’obbligatorietà dello sviluppo di azioni tese al raggiungimento delle competenze 1 e 
3 per tutto il quinquennio, all’interno delle restanti 9 competenze, ogni Consiglio di Classe ha 
selezionato, per ogni annualità, almeno due competenze sulle quali ha incentrato le proprie 
proposte didattiche e formative. 
Esse hanno anche incluso l’adesione e la partecipazione a progetti della scuola o iniziative 
promosse nel territorio, UDA appositamente realizzate per la classe, uscite, attività sportive 
realizzate nell’ambito delle scienze motorie, esperienze scuola-lavoro, realizzazione di progetti 
di cooperazione nazionale ed internazionale anche a distanza, esperienze laboratoriali per un 
numero totale di ore non inferiore alle 33. 
 
 
 

Orientamento in uscita 
 
Il Liceo Artistico di Verona propone una serie di iniziative volte ad agevolare la scelta del 
percorso formativo post diploma. Fanno parte di queste iniziative gli incontri tra gli studenti 
delle classi quarte e quinte con i docenti incaricati dell’orientamento degli Istituti di Alta 
Formazione, Atenei e Accademie e la partecipazione agli open day delle varie facoltà. 
L'orientamento in uscita gioca un ruolo cruciale nel percorso di crescita professionale e 
personale di ogni studente.  
Di seguito un elenco curato delle attività di orientamento in uscita che la nostra istituzione ha 
effettuato nell'ultimo periodo, con l'obiettivo di guidare al meglio i nostri studenti verso il loro 
futuro accademico e lavorativo. Le attività di orientamento sono state effettuate 
prevalentemente in presenza. 
Gli allievi sono stati informati delle varie attività e proposte delle università attraverso circolari 
sulla piattaforma Spaggiari e con notizie attraverso la piattaforma Teams. 
Le attività sono state pensate per rispondere a esigenze diverse, partendo da seminari 
informativi sui diversi percorsi universitari, con incontri con professionisti del settore e 
workshop con docenti universitari, professionisti di alto livello, per offrire ai nostri studenti una 
panoramica completa e realistica delle opportunità che li attendono. 
 
JOB&ORIENTA:  
Partecipazione al salone dell’orientamento scuola/formazione/lavoro  

AVIS 
Incontro con associazione Avis, presentazione del percorso di Servizio Civile Universale 
 
ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI VERONA 
Brevi incontri in aula, in presenza, con un docente dell’Accademia. 
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RIUNIONI DI ORIENTAMENTO ONLINE:  
Riunioni di orientamento svolte con gli orientatori delle diverse facoltà/istituti/scuole  

- NABA, Nuova Accademia di Belle Arti di Milano; 
- Università IUAV di Venezia; 
- SIDE ACADEMY Academy of Arts and Innovations Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Venezia; 
- NAD Accademia del Design Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Brescia Santa Giulia; 
- Istituto Salesiano San Zeno di Verona, tecnico di restauro dei Beni Culturali; 
- LABA, Libera Accademia di Belle Arti di Brescia; 
- Scuola Internazionale di Comics di Padova; 
- DAMS Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo.  

 
 
Inoltre, visto il DM n. 328 del 22.12.2022: “Linee guida per l’Orientamento”, l’Istituto si è 
dotato, a partire dall’a.s. 2023-24 del curricolo per l’Orientamento. Ciascun consiglio di classe 
ha svolto attività di orientamento per un totale di almeno 30 ore annue, partendo dalle 
competenze chiave europee:  
 
Competenza europea  Competenza specifica  

Competenza digitale  DIGCOMP 2.2  
Area 2 – Comunicazione e collaborazione  
Area 5 – Risolvere problemi  

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare ad imparare  

LIFECOMP  
Imparare ad imparare:  

1. mentalità di crescita  
2. pensiero critico  
3. gestione dell’orientamento  

Competenza in materia di cittadinanza  Competenze per la cultura della Democrazia  
Valorizzazione della dignità umana e dei diritti umani;  
Valorizzazione della diversità  

Competenza imprenditoriale  ENTRECOMP  
Pianificazione e gestione 
Dare valore alle idee  
Pensiero etico e sostenibile  
Autoconsapevolezza e autoefficacia  

Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali  

GREENCOMP  
tutte le 4 macroaree  

incorporare i valori di sostenibilità   
abbracciare la complessità della sostenibilità   
visione di futuri sostenibili  
agire per la sostenibilità  

 
In ottemperanza al D.M. 328 del 22/12/2022 e al DM 63 del 5/04/2023, a ciascuno studente è 
stato assegnato un docente TUTOR formato con corso di 20 ore organizzato dal Polo Indire. 

Il gruppo dei tutor ha concertato le attività specifiche dell’orientamento destinate agli studenti 
dell’Istituto, ha condiviso strategie di lavoro al fine di garantire uniformità nel servizio: gli 
studenti sono stati sollecitati a usufruire di almeno un colloquio con il docente orientatore; in 
occasione degli incontri sono state illustrate le funzionalità della piattaforma, lo scopo dell’e-
Portfolio e le modalità di compilazione dello stesso; è stata fornita consulenza individualizzata 
per la compilazione del curriculum e della relazione allegata al capolavoro; si è offerto un 
orientamento personalizzato. 



8 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
Elenco degli alunni (candidati interni) 
1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

8.   

9.   

10.   

11.   

12.   

13.   

14.   

15.   

16.   

17.   

18.   

19.   

20.   

21.   

22.   
 
 
Breve descrizione della composizione della classe e della sua storia  
 

A.S. Classe Composizione alunni (provenienza e percorso scolastico) 

2023/2024 III n. 28 allievi  

2024/2025 IV n. 25 allievi  

2025/2026 V n. 22 allievi  

 
Nella classe 
 
Nella classe 
 
Nella classe 
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Alla classe 

� sono aggregati n. … candidati esterni 
� X  non sono aggregati candidati esterni 

 
 
Descrizione della classe (frequenza, partecipazione, interesse, apprendimenti, obiettivi 
raggiunti, difficoltà che ancora permangono: si prega di redigere una relazione ampia e 
articolata, che sia di aiuto nel cogliere la specificità della classe e le sue caratteristiche 
interne): 
Nella storia della classe si è rilevata sin dalla sua formazione (a. s. 23/24) un tenore dei 
comportamenti e delle relazioni interne sostanzialmente corretti, una buona disposizione al 
dialogo educativo e al lavoro sostenuta da interesse, impegno e rispetto delle regole. Ciò però 
accompagnato da rese scolastiche assai differenziate tra la quasi la metà delle studentesse/i, il 
cui livello di preparazione si mostrava soddisfacente, con alcune punte di eccellenza e l’altra 
metà divisa in due gruppi, di pari peso, caratterizzati da lacune contenute l’uno e diffuse l’altro.  
Con l’approssimarsi delle scadenze valutative di fine primo anno, tuttavia nel corpo discente si 
vennero manifestando segnali di cedimento e stanchezza, combinati ad un approccio al lavoro 
scolastico più orientato alla prestazione, che non all’apprendimento genuino e alla conoscenza 
come fattore di promozione individuale e sociale. Nella fase in cui lo sforzo di crescita umana e 
culturale si andò intensificando in quantità e affinandosi in qualità, si assisté - a scapito 
soprattutto di quest’ultima - ad una relativa caduta di tensione generale, che segnalò la misura 
di un percorso di maturazione delle personalità, della loro capacità di fronteggiare situazioni 
impegnative, ancora in buona parte da compiersi. 
Per contro il bilancio conclusivo delle valutazioni nelle varie materie risultò meno pesante di 
quanto si paventasse: le diffuse situazioni problematiche vennero riassorbite e ridimensionate 
in gran parte, ma ancora esigue restarono le personalità capaci di combinare buoni livelli di 
voti, studio e si spingersi ad integrarli nella maturazione a “tutto-tondo” delle competenze 
artistico-liceali. In ogni caso il gruppo-classe mantenne per tutto il periodo un sufficientemente 
equilibrio nelle sue dinamiche e nelle diverse componenti, sicché il rispetto e lo spirito di 
tolleranza determinarono un ambiente sereno, se non affiatato.  
 
In avvio di secondo anno (a.s. 24/25) la classe mostrò d’aver consolidato una relativa e diffusa 
abilità-capacità di fronteggiare le situazioni scolastiche a livelli discreti, cosa che lasciava 
intendere come acquisito, nel bene-e-nel-male, un certo modus vivendi. L’ambiente di 
apprendimento risultava essere sostanzialmente funzionale e ordinato, il livello medio, che la 
classe dava mostra di saper raggiungere, veniva migliorando. I casi problematici si limitavano 
a due-tre e più della metà si andava assestando ai livelli di apprendimento attesi. Peraltro il 
livello della partecipazione alle proposte didattiche si manteneva sopito e gli spiriti vivaci, pur 
presenti, si mostravano soprattutto nelle forme e modi delle conoscenze analitiche e faticavano 
ancora non solo ad accendere il clima culturale della vita di classe, ma anche ad aprire un 
varco per se stessi nella direzione della ricerca creativa.  
Si poté cogliere che i toni un po’ intorpiditi dell’atmosfera generale avevano una qualche 
corrispondenza in un mutato tenore delle relazioni fra le allieve/i. Benché il profilo 
comportamentale e il clima della classe si siano mostrati complessivamente buoni, né si siano 
mai verificati episodi spiacevoli o che siano scaduti oltre i limiti della civile convivenza, di fatto 
si poterono registrare – sotto-traccia - alcuni segnali di insofferenza, generati da competitività 
adolescenziali irriflesse e involute, che di fatto hanno incrinato l’unità partecipativa e la 
serenità dei contributi alla comunità educante. 
Né questa duplicità sopita ha mancato di avere un riverbero nelle rese degli apprendimenti, le 
quali svelano quanto la bontà dell’atmosfera generale sia stata assai meno indice di un 
atteggiamento virtuoso, piuttosto che di un tacito scambio fra capacità di continenza esteriore 
e basso tasso di partecipazione e coinvolgimento nelle attività didattiche in aula, la cui miscela 
è infine svaporata in una scarsa vivacità culturale d’insieme. E tuttavia va anche rilevato, che 
nello sviluppo dei lavori individuali o per piccoli gruppi le buone vene si sono pur mostrate 
presenti e attive in misura non esigua. 
Il bilancio complessivo di fine secondo anno ha mostrato una divisione secca a metà della 
classe, fra coloro che hanno proceduto con regolarità e lasciato intravedere un potenziale 



10 
 

progressivo e l’altra metà che ha scontato misure di intensità negli apprendimenti meno 
elevate. 
 
In questo ultimo anno di corso (25/26) la classe mostra di essersi confermata nel suo regime 
di raggiunta “professionalizzazione” dello studio e stabilizzata intorno a comportamenti e a 
modalità di lavoro, che pur non pervenendo a esiti elevatissimi, risultano complessivamente 
adeguati. L’animazione culturale d’insieme si mantiene sostanzialmente tiepida, e la presenza 
di un non esiguo numero di buoni talenti, si attiva in prevalenza nei lavori per piccoli gruppi o 
individuali.  
Il quadro complessivo mostra la metà esatta della classe attestarsi intorno ad una media del 
profitto scolastico discreta e buona; un terzo sono coloro si spingono a livelli ragguardevoli, 
anche se nessuno raggiunge gli indicatori di eccellenza; tra il rimanente, pur se tutti 
raggiungono valori medi di sufficienza piena, non sono pochissimi coloro i quali denunciano 
qualche incertezza: quasi mai davvero gravi, ma talora diffuse, al di là di quanto possa 
affiorare nei numeri finali. È significativo rilevare la coincidenza dei casi meno solidi in termini 
di risultati con comportamenti cedevoli (che si accompagnano al conseguimento della maggior-
età), i quali manifestano in un numero significativo di assenze/ritardi: segnale, se non di 
difficoltà, almeno di disaffezione latente all’impegno scolastico.   
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Composizione del corpo docente 

Materia Cognome e Nome Continuità  
sì/no 

Lingua e letteratura italiana DE FRANCESCO RITA NO 
Storia DE FRANCEESCO RITA NO 
Lingua e cultura straniera PAVONI LUIGINA SI 
Filosofia DE SISTO  NO 
Storia dell'Arte  TOSI CONSUELO SI 
Matematica  BORGHESANI FAUSTO SI 
Fisica  BORGHESANI FAUSTO SI 
Discipline progettuali CENZATO WALTER NO 
Laboratorio di indirizzo CHIARAMONTE MARINO SI 
Scienze motorie ROVERSO ROBERTO SI 
IRC CORSO GIOVANNA SI 

Metodologie didattiche adottate dal C.d.C. 

Le metodologie di insegnamento adottate nelle varie discipline sono riassunte nella tabella 
successiva. Per gli obiettivi, i contenuti, i tempi, gli spazi e i materiali si rimanda alla relazione 
delle singole materie. 
 
Nella programmazione si sono privilegiate le attività che hanno promosso il ruolo attivo degli 
Studenti, le loro capacità di ragionamento di interpretazione personale e critica, di creatività e 
personalizzazione, con un approccio didattico quanto più possibile orientato allo spirito di 
collaborazione, all’interazione costruttiva ed efficace dello Studente, alla competenza di 
“imparare a imparare”. 
 
Tipo di attività 

 
lingua e 

letteratura 
italiana 

storia lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte 

matematica 

Lezione frontale X  X     X  X X  X  
Lezione interattiva X  X  X X X   X  
Lavori di gruppo     X X X   

Esercitazione guidata X        X  X  
Esercitazione con “peer tutoring” (tutor 
“alla pari”: uno studente aiuta il 
compagno) 

    X    

Esercitazione di laboratorio       
Studio autonomo o produzione grafica su 
consegna di un argomento concordato e 
discusso con l’insegnante 

       X    X    

Altro       

 
Tipo di attività 

 
fisica discipline 

progettuali 
laboratorio 
di indirizzo 

scienze 
motorie 

irc 

Lezione frontale X  X  X  X X 
Lezione interattiva  X  X  X  X   

Lavori di gruppo   X  X  X X 
Esercitazione guidata X  X  X  X    
Esercitazione con “peer tutoring” (tutor “alla pari”: uno 
studente aiuta il compagno)  X  X  X    

Esercitazione di laboratorio  X X   
Studio autonomo o produzione grafica su consegna di un 
argomento concordato e discusso con l’insegnante  X   X  
Altro        
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Valutazione degli apprendimenti  
 
Lessico di riferimento per la valutazione 
Il Collegio dei docenti ha stabilito di descrivere i risultati nell’apprendimento degli alunni in 
termini di conoscenze, abilità e competenze. 
 
Conoscenze  
 

Acquisizione di contenuti, principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi, 
tecniche. È l'insieme delle conoscenze afferenti ad una o più aree disciplinari. 

Abilità 
 

Utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche in contesti 
strutturati o portare a compimento compiti.  

Competenze  
 

Impiego significativo, consapevole e autonomo di conoscenze e abilità in situazioni in cui 
interagiscono più fattori e/o soggetti, in cui si debba dar prova di responsabilità, 
autonomia, pensiero critico. 

 
 
Criteri di valutazione degli apprendimenti 
Il Liceo Artistico di Verona fa riferimento ai seguenti criteri di valutazione degli apprendimenti, 
deliberati dal Collegio dei docenti. Ciascun dipartimento di materia declina tali criteri nella 
specificità della propria disciplina e del proprio percorso formativo: 
 

VOTO GIUDIZIO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

10 Eccellente 

L’alunno possiede una 
conoscenza completa, ricca 
e approfondita dei 
contenuti, acquisita anche 
grazie a ricerche personali. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto e personale, 
anche in situazioni nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo e 
con spirito critico. 

9 Ottimo 
L’alunno possiede una 
conoscenza completa e 
approfondita dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto anche in 
situazioni nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo. 

8 Buono 
L’alunno possiede una 
conoscenza completa dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto in situazioni note. 

L’alunno organizza, confronta e 
collega conoscenze e competenze 
in modo autonomo. 

7 Discreto 
L’alunno possiede una 
conoscenza soddisfacente 
dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note commettendo 
sporadici errori di lieve 
portata. 

L’alunno organizza in modo 
autonomo conoscenze e 
competenze, ma necessita di 
guida per confrontare e collegare. 

6 
Sufficiente: 
obiettivi minimi 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza essenziale dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note e già sperimentate 
commettendo alcuni 
errori. 

Solo guidato l’alunno organizza e 
confronta conoscenze e 
competenze. 

5 

Insufficiente:  
obiettivi minimi 
parzialmente 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza superficiale e 
parziale dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note e già sperimentate 
commettendo errori 
significativi. 

Anche guidato, l’alunno ha 
difficoltà nell’organizzare 
conoscenze e competenze. 

4 

Gravemente 
insufficiente: 
obiettivi minimi 
non raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza lacunosa e 
frammentaria dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze con notevole 
difficoltà anche in 
situazioni note e già 
sperimentate. 

Anche guidato, l’alunno ha 
notevoli difficoltà nell’organizzare 
le conoscenze. 

3-1 

Totalmente 
insufficiente: 
obiettivi non 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza quasi 
nulla/nulla dei contenuti. 

L’alunno non è in grado di 
applicare conoscenze. 

L’alunno non è in grado di 
organizzare le conoscenze. 

 
 
 

Valutazione del comportamento  
 
Il Collegio Docenti del Liceo Artistico ha deliberato i seguenti criteri per l’attribuzione del voto 
di comportamento: “Tenendo conto delle previsioni della norma, secondo cui (Regolamento di 
valutazione alunni - DPR n. 122/2009). 
• la valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici;  
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• tale valutazione si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile, basata sulla 
consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, 
nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole 
che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare; 

• la valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con 
riferimento ai casi individuati nel comma 2 del DPR n. 122/2009 e deve essere 
verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.  

Il Collegio dei docenti del Liceo Artistico delibera che il voto di condotta va graduato con 
intenzione educativa, considerando i seguenti aspetti: 
• atteggiamento rispettoso e responsabile nei confronti dei compagni, dei docenti, del 

personale ATA e di ogni altra persona con cui si entra in relazione durante l’attività 
scolastica; 

• frequenza assidua delle lezioni e di tutte le attività proposte, salvo motivi gravi e 
documentati (si porrà particolare attenzione al problema dei ritardi frequenti, non dovuti a 
motivi gravi e documentati e non giustificati puntualmente); 

• svolgimento del lavoro per casa, rispetto delle consegne, partecipazione attiva e costruttiva 
alle lezioni; 

• dotazione costante e cura del materiale necessario per lo svolgimento delle attività 
previste; 

• comportamento rispettoso degli ambienti e delle regole dell’Istituto; 
• disponibilità a collaborare con la classe e con i gruppi con cui si condivide l’apprendimento 

e la formazione. 
• puntualità nella presentazione delle giustificazioni 
Il Collegio sottolinea che la valutazione del comportamento va declinata su ogni singolo 
alunno, è irriducibile a griglie rigide e va graduata tenendo conto di comportamenti 
reiteratamente scorretti, di eventuali note, ammonizioni del DS e sanzioni disciplinari del 
C.d.C. 
L’uso del 7 va supportato da sanzioni disciplinari (note ripetute o ammonizioni del DS) o 
comportamento reiteratamente scorretto e/o anche in presenza di numerose assenze non 
giustificate; 
L’uso del 6 va supportato da sanzioni disciplinari prese dal C.d.C. Per effetto della L.150/24 – 
Per il 6 – è previsto che – il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, assegni alle 
studentesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale che 
dovrà essere presentato durante la prova orale dell’Esame di Maturità. 
Il 5 si attribuisce solo nei casi previsti dalla norma (DPR n. 122/2009, DPR 249/1998, DPR 
235/2007), debitamente documentati; nello scrutinio finale, determina la non ammissione 
all’anno successivo o all’esame di maturità”. 
 
 
Numero delle prove (medio per alunno) effettuate utilizzando le diverse tipologie di 
verifica indicate 

Tipologia 
lingua e 

letteratura 
italiana 

storia 
lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte matematica 

Interrogazione 2 2 2 2 2 1 
Questionario/ trattazione breve di 
argomenti   1 2   

Tipologie previste dalle prove scritte 
degli esami conclusivi  2      

Analisi e soluzione di un problema   1   4 
Prove grafiche/ 
pratiche/esercitazioni        

Progetti       
Prova strutturata        

Quesiti a risposta multipla   1  1  
Quesiti a risposta Vero-Falso   1  1  
Completamento   1  1  
Collegamento   1  1  
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Tipologia fisica discipline 

progettuali 
laboratorio di 

indirizzo 
scienze 
motorie irc 

Interrogazione 1 1  1 2 
Questionario/ trattazione breve di argomenti 4    2 
Tipologie previste dalle prove scritte degli esami 
conclusivi    1   

Analisi e soluzione di un problema      
Prove grafiche / pratiche/esercitazioni   8 4 3  
Progetti  5 4   

Prova strutturata       
Quesiti a risposta multipla      
Quesiti a risposta Vero-Falso      
Completamento      
Collegamento      

 
 
 

Azioni in preparazione dell’Esame di Maturità 
 

Il Liceo Artistico ha svolto le simulazioni di prova d’esame e ha promosso alcune azioni in 
preparazione dell’Esame di Maturità: 
1) Simulazioni delle prove d’esame: 

- simulazione della prima prova italiano: la prova è stata effettuata il 31 marzo. 
- simulazione di seconda prova: in considerazione del fatto che la seconda prova per 

il liceo artistico si articola su più giornate, le simulazioni della seconda prova sono 
state effettuate in modo autonomo dalle classi e dai Dipartimenti, secondo le 
indicazioni ministeriali relative al contenuto. 

 
 
 
 

Simulazioni delle prove dell’esame di Maturità  
effettuate in corso d’anno (1a-2a prova) 

 
 

Prova Discipline 
coinvolte 

Periodo di 
effettuazione Osservazioni 

1^ 
prova Italiano 31 marzo 

Gli allievi hanno svolto la prova con impegno e serietà, 
utilizzando competenze e conoscenze acquisite. Per quanto concerne la 
scelta della tipologia testuale, gli alunni si sono orientati prevalentemente 
sulla tipologia B. I risultati sono stati nel complesso soddisfacenti e in 
alcuni casi molto buoni. Durante la prova è stata consentita la possibilità di 
consultare il vocabolario.  

2^ 
prova Varie 15 – 16 – 17 

aprile 

La prova è stata svolta con concentrazione e impegno e ha costituito un 
utile test per affrontare l La valutazione è stata ricavata dall’utilizzo le 
griglie approvate dal Dipartimento di Architettura e ambiente. Per la 

trasposizione in ventesimi si è utilizzata la tabella di conversione fornita dal 
Ministero. Una allieva ha interrotto la prova per ragioni di salute dopo le 
prime sei ore e non è stato possibile fargliela recuperare sicché nel suo 
caso la prova è stata annullata. 

 
Si allegano al Documento i testi delle simulazioni e le griglie di valutazione di Istituto. 
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Attività di ampliamento dell’offerta formativa e di approfondimento 
realizzate in corso d’anno1 

 
Titolo dell’iniziativa di 

ampliamento e/o 
approfondimento 

Materie coinvolte Descrizione 
dell’attività Studenti destinatari 

Le sarte di Villarey, 
incontro con l'autrice 

ROMANZO  
ITALIANO E STORIA  

INCONTRO CON 
L’AUTORE  
RIFLESSIONI SULLA 
SECONDA GUERRA 
MONDIALE  

TUTTA LA CLASSE  

"LETTER TO ME"  ITALIANO  

PERCORSO DI 
EDUCAZIONE 
SENTIMENTALE 
ATTRAVERSO LE LETTERE 
IN LETTERATURA  

TUTTA LA CLASSE  

 
 

 
 

Uscite didattiche realizzate nell’a.s. 2025/26 
 

Meta  Data di 
effettuazione 

Docenti e materie  
coinvolti 

Breve descrizione e 
obiettivi formativi 

VERONA 11/10/25 Chiaramonte – 
Cenzato  

Visita alla sala di lettura per ragazzi della 
Bibliotec Civica di Verona (Ex piazza coperta) 
di Pier Luigi Nervi 
Visita alla Domus romana di Piazza Nogara 
Visita della Sede della Banca popolare di 
Verona di Carlo Scarpa 

VERONA  12.12.2025  
De Francesco – Tosi   
ITALIANO –STORIA -

ARTE  

PALAZZO MAFFEI - LA BELLE EPOQUE E IL 
FUTURISMO IN LETTERATURA, ARTE E 
STORIA  

VERONA  12.12.2025  
DE FRANCESCO  

STORIA E 
LETTERATURA  

I LUOGHI DELLA MEMORIA:LA PRIMA 
GUERRA MONDIALE A VERONA   

PRAGA 

Dal 
23/02/2026 

al 
27/02/2026 

Cenzato - Tosi 

Il viaggio d’istruzione si è rivelato 
pienamente coerente con gli obiettivi 
formativi dell’indirizzo Architettura e 
Ambiente. L’esperienza diretta ha permesso 
agli studenti di sviluppare una maggiore 
consapevolezza critica nei confronti del 
progetto architettonico e del paesaggio 
urbano e rafforzare lo spirito sociale e 
collaborativo. Gli studenti hanno potuto 
confrontare edifici appartenenti a periodi e 
ideologie differenti, comprendendo come 
l’architettura rifletta il contesto storico, 
politico e culturale. 
L’esperienza ha contribuito allo sviluppo 
delle seguenti competenze disciplinari e 
trasversali: 
Competenze tecnico-disciplinari:  
Capacità di lettura critica dell’organismo 
architettonico. 
Riconoscimento degli stili architettonici e dei 
loro elementi caratterizzanti. 
Comprensione del rapporto tra struttura, 
funzione e forma. 
Competenze storico-critiche 
Contestualizzazione storico-artistica delle 
opere. 
Comprensione della stratificazione urbana. 
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Attività di recupero cui hanno partecipato alunni della classe 
 

Materie  Numero Alunni 

Matematica 1/1 

Fisica 1/1 

Italiano 0/1 

 
 
 

Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
Scheda riepilogativa delle attività svolte dalla classe durante il triennio: 
 
ESPERIENZE FS-L SVOLTE Periodo Titolo/ 

breve descrizione Alunni partecipanti 

Corso base di sicurezza generale 2023/24  � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Progetti e collaborazioni con l’esterno riconosciuti 
come attività di alternanza (ad es. Archeoscuola 
ecc.) 

2023/24 Progetto Esev- Scuola in 
cantiere 

� Tutta la classe 

� n. …… alunni 

Progetti di Scuola/Impresa   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 

Stage in itinere   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 

Stage estivo Estate 2025  � Tutta la classe 

� n. …… alunni 

Stage linguistico all’estero II quad. 24/25  � Tutta la classe 

� X n. …1… alunni 

Attività di orientamento in uscita   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 

Attività di tutoraggio e formazione tra pari   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 

Attività di formazione (workshop, corsi, mostre)   � Tutta la classe 

� n. …… alunni 
Viaggi o uscite didattiche di istruzione di 
particolare interesse per la formazione culturale e 
professionale degli studenti 

  Tutta la classe 

 
La valutazione delle attività di FS-L, come previsto dalla norma e ribadito dalla Guida operativa 
per le scuole elaborata dal MIM, prevede: 

1) certificazione finale di competenza, secondo il modello adottato dall’istituto (in allegato), 
redatta dal tutor interno in collaborazione con il tutor esterno e con supervisione del 
referente di classe; 

2) valutazioni nelle materie coinvolte nei percorsi di scuola impresa, riportate nel registro 
elettronico; 

3) una ricaduta sul voto di condotta, sulla base di quanto risultante dalla certificazione di 
competenza e dal parere del tutor interno, che recepisce anche il parere del tutor 
esterno, tenendo conto dell’impegno e del senso di responsabilità dimostrati nelle 
attività FS-L (delibera del Collegio dei Docenti del 2 settembre 2019).  

Relativamente alle attività di FS-L si presentano alla Commissione quale allegato del 
Documento del Consiglio di classe: 
- scheda riepilogativa delle attività effettuate da ogni singolo alunno; 
- documentazione relativa all’attività di ogni singolo alunno (convenzioni, scheda di 

valutazione finale ecc.). 
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Educazione Civica 
Elenco riassuntivo delle attività di Educazione Civica svolte dalla classe. Per la presentazione 
dettagliata delle attività si rimanda agli allegati A delle singole materie. 
 
Titolo / argomento Materie coinvolte Periodo / ore 
Architettura e inclusività / Le barriere architetton. DisPro. Novembre / 4 
Job orienta DisPro. Novembre / 6 
La sostenibilità ambientale Inglese Dicembre / 1 
Uscite didattiche in siti urbani significativi Italiano – Storia dell’ar. Set-Ott-Dic / 8 
Filosofia individuo e società Filosofia Gennaio / 1 
Urbanistica e mediazione sociale Lab. Arch. Amb. Gennaio / 4 
Incontri con personalità della cultura  Italiano Gennaio / 2 
Elie Wisel Inglese Gennaio / 1 
Il sistema giudiziario IRC Marzo / 1 
Assemblee varie Varie Vari / 9 
Convegno Genius loci Ita – DisPro. – LAA – 

StA 
Aprile / 5 

Incontro AVIS  DisPro. – STA Aprile / 2 
L'art. 9 e il Codice Urbani.  Storia dell’arte Maggio / 3 
 
 
Allegati al Documento del Consiglio di classe 
• Programma svolto nelle singole materie con le metodologie didattiche adottate (All. A). 
• Modello scheda di certificazione delle competenze per le attività di FS-L. 
• Relazione sulle attività interdisciplinari (se realizzate, All. C). 
• Tracce delle simulazioni della prima e della seconda prova. 
• Griglie di valutazione delle prove di simulazione. 
 
Documenti a disposizione della Commissione  
• PDP per alunni con diagnosi DSA e con BES, 
• Relazione relativa alle misure compensative e dispensative adottate per gli alunni con 

diagnosi DSA e Piano Didattico Personalizzato. 
• Relazione sulle misure adottate per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali e Piano 

Didattico Personalizzato. 
• Relazione, PEI e prove differenziate o equipollenti per alunni con certificazione L. 104; 
• Scheda riepilogativa delle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (Scuola 

&Territorio e Curriculum studente). 
• Documentazione relativa alle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (convenzioni, 

scheda di valutazione finale ecc.: a disposizione in Ufficio Alternanza). 
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Documento del Consiglio di Classe 5 F 
 
I Docenti del C.d.C. 
 

MATERIA COGNOME/ NOME FIRMA 

Lingua e letteratura 
italiana DE	FRANCESCO	RITA	  

Storia DE	FRANCESCO	RITA	  

Lingua e cultura straniera LUIGINA	PAVONI	  

Filosofia ANTONIA	DE	SISTO	  

Storia dell'Arte  CONSUELO	TOSI	  

Matematica  FAUSTO	BORGHESANI	  

Fisica  FAUSTO	BORGHESANI	  

Discipline progettuali WALTER	CENZATO	  

Laboratorio di architettura MARINO	CHIARAMONTE	  

Scienze motorie ROBERTO	ROVERSO	  

IRC GIOVANNA	CORSO	  

 
Verona, 15 maggio 2026 
 

 Il coordinatore del C.d.C. 
Prof. MARINO CHIARAMONTE 

 
 
 

La Dirigente Scolastica 
Villa Daniela 
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Relazioni e programmi disciplinari 
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ALL. A                                                                 
RELAZIONE DEL DOCENTE  

Prof.ssa Rita De Francesco 
 
 

Materia: ITALIANO                       classe:    5               sez:  F              a.s. 2025/2026  

                                                                                       
Nel corso del triennio, la classe 5^ F ha risentito di una parziale discontinuità metodologica 
nell'insegnamento dell'italiano, legata all'avvicendamento delle docenti. Dopo una prima fase 
curata dalla precedente insegnante nelle classi terza e quarta, la sottoscritta ha assunto la 
cattedra nell'a.s. 2025/26, conducendo gli allievi al termine del percorso di studi in vista 
dell'Esame di maturità. Nonostante tale condizione, gli alunni hanno maturato un 
apprendimento consapevole e un approccio allo studio sereno. Gli studenti nella loro 
eterogeneità hanno raggiunto risultati di livelli differenti, nel complesso abbastanza 
soddisfacenti e in alcuni casi molto buoni. Il coinvolgimento attivo di tutti gli studenti nelle 
attività proposte è stato stimolante e soddisfacente. Le criticità riscontrate, limitate a pochi 
casi, sono state legate principalmente a svantaggio linguistico o a specifiche difficoltà di 
apprendimento; a tal riguardo si può affermare che il lavoro di recupero svolto, al di là del 
livello raggiunto, è stato sicuramente proficuo.  

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di:  

CONOSCENZE:  
Educazione letteraria  
La classe ha acquisito in modo soddisfacente i contenuti della disciplina, ha seguito lo studio 
degli autori e dei testi rappresentativi della letteratura italiana, considerata nella sua articolata 
varietà interna e nel suo sviluppo storico.  
Più specificamente gli allievi, con livelli diversificati di approfondimento hanno acquisito:   
 •  la conoscenza diacronica generale della storia letteraria, dei principali autori e dei generi 
letterari, a partire dall’ Ottocento fino ai Primi decenni del Novecento  
• la conoscenza di un consistente numero di passi d’autore, inseriti all’interno del contesto 
storico –letterario  
• la conoscenza di alcune opere letterarie complete o di parti significative di esse con 
particolare riguardo al pensiero espresso, alle tematiche trattate, ai principi di poetica, allo 
stile  
• la conoscenza di alcune tipologie di testi scritti.  
Educazione linguistica  
La classe ha conseguito nel complesso una discreta conoscenza della lingua italiana, della sua 
grammatica e della sua organizzazione semantica e lessicale.  

ABILITÀ:  

Con livelli molto diversificati gli allievi sanno:  
• collocare un testo all’interno della produzione dell’autore e del contesto storico –letterario  
• individuare nei testi le caratteristiche strutturali, lessicali, stilistiche e contenutistiche  
• trattare un argomento e/o rispondere a un quesito, sia oralmente che per iscritto, in modo 
pertinente, linguisticamente corretto, esauriente e rispondente alla consegna  
• esercitare in modo autonomo l’analisi testuale operando anche confronti tra più testi dello 
stesso autore o di autori diversi  

COMPETENZE:  

Competenza letteraria  
La maggior parte degli allievi, se guidata, è in grado, di:  
• individuare l'ideologia e la poetica di un autore e di confrontarle con quelle di altri autori dello 
stesso periodo o di altri periodi  
• comprendere, analizzare e confrontare pagine critiche  
• esprimersi in maniera corretta, scegliendo registri adeguati al contesto e utilizzando il 
linguaggio specifico della disciplina  
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• organizzare autonomamente i contenuti appresi operando sintesi complete e organiche.  
Competenza linguistica  
Gli alunni hanno acquisito delle discrete abilità nella scrittura, tuttavia per molti permangono 
importanti difficoltà nell'organizzazione del testo, nelle scelte lessicali e nella forma spesso 
poco curata.  
La classe si è esercitata durante l'anno nella produzione di testi d'esame e in particolare sul 
testo  
espositivo, sul testo argomentativo e analisi testuale (tipologie A e B) riportando esiti nel 
complesso positivi.  
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  
  
Periodo: settembre- aprile, ore 20  

Riflessioni sulla prima prova: ripasso delle tre tipologie testuali con approfondimento ed 
esercitazioni specifiche a scuola e a casa sulla tipologia A, B, C.  
• Struttura, analisi e produzione del testo narrativo, poetico e argomentativo  
• analisi di esempi di testi svolti  
• correzioni e analisi di elaborati assegnati  
  
Periodo: settembre – ottobre 17 ore   

L’autore: ALESSANDRO MANZONI  

 • La vita, le opere maggiori, l’ideologia e la poetica  
  
L’autore: GIACOMO LEOPARDI  

 • Vita di Leopardi   
• LETTURE E SCRITTI AUTOBIOGRAFICI  
Le lettere, lettura e commento dei seguenti brani: 1. dall'Epistolario "Lettera del 30 aprile 
1817", "Lettera del 4 agosto del 1823" - dallo Zibaldone "Il rapporto con il padre" Zibaldone 
4229 -4230 (materiali del docente).   
• IL PENSIERO  
Il pensiero: pessimismo individuale - natura benigna - pessimismo storico - natura malvagia - 
e pessimismo cosmico.  
La poetica del "vago e indefinito".  
TESTI: dallo Zibaldone -La teoria del piacere - Il vago, l'indefinito e le rimembranze della 
fanciullezza - Indefinito e infinito -"Il vero è brutto"- Teoria della visione - Ricordanza e poesia 
-Suoni indefiniti - La doppia visione - La rimembranza.  
• Leopardi e il Romanticismo  
• I CANTI   
 Le Canzoni - Gli idilli - L'Infinito.  
 A Silvia, Il Sabato del villaggio, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia  
• Le Operette morali e l’”arido vero”  
  Dialogo della Natura e di un islandese; Dialogo di un venditore di almanacchi 
e di un passegere;    
  Cantico del gallo silvestre.  
  
LA SCAPIGLIATURA  

 • La Scapigliatura  
• Emilio Praga, La strada ferrata, da Trasparenze  
• Arrigo Boito, Case nuove, da Il libro dei versi  
• Igino Ugo Tarchetti, L'attrazione della morte, da Fosca, capp. XV, XXXII, XXXIII  
  
Periodo: novembre- dicembre 25 ore  
  
SCRITTORI EUROPEI NELL’ETA’ DEL NATURALISMO  

 • Il Naturalismo francese  
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• I fondamenti teorici, Hippolyte.Taine, i precursori, la poetica di Zola, il ciclo dei Rougon -
 Macquart, e tendenze romantico-decadenti nel Naturalismo zoliano  
• Emile Zola, vita ed opere, l'Assommoir riassunto del romanzo e lettura del brano: L'alcol 
inonda Parigi   
• Gustave Flaubert, Madame Bovary, lettura del brano: Il grigiore della provincia  
  
IL VERISMO  
 • Il Verismo e il discorso indiretto libero  

  L’autore: GIOVANNI VERGA  
 • La vita  
• I romanzi preveristi  
• La svolta verista  
• Poetica e tecnica narrativa del Verga verista  
• L’ideologia verghiana  
• Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano  
• Vita dei campi lettura e commenti di Fantasticheria e Rosso Malpelo   
• La voce dei documenti. Il lavoro dei fanciulli nelle miniere siciliane  
• Leopoldo Franchetti e Sydney Sonnino Verga, da Inchiesta in Sicilia   
• I Malavoglia, intreccio, l’irruzione della storia, modernità e tradizione, il superamento 
dell’idealizzazione romantica del mondo rurale, la costruzione bipolare del romanzo. Letture: Il 
mondo arcaico e l’irruzione della storia.  
• Le novelle rusticane - La roba. Lo straniamento   
• Il Mastro-don Gesualdo, l’intreccio, l’impianto narrativo. Lettura: La “rivoluzione” e la 
commedia dell’interesse.  
  
Periodo: gennaio- febbraio 20 ore  
  
DECADENTISMO  

 • Il contesto.   
• La visione del mondo decadente   
•L poetica del Decadentismo  
• Temi e miti della letteratura decadente  
 • Charles Baudelaire e il trionfo della poesia simbolista, poesie, da I fiori del 
male: Corrispondenze e L'albatro.  
• La poesia simbolista – Microsaggio: Schopenhuer, Nietzsche, Bergson - Allegoria e simbolo  
  
L’autore: GABRIELE D’ANNUNZIO  

 • Vita di Gabriele d'Annunzio  
L'estetismo e la sua crisi  
• Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti da Il Piacere, libro III, cap. II  
• D'Annunzio e Nietzsche, i romanzi del superuomo: l trionfo della morte - Le vergini delle 
rocce - Il fuoco - Forse che sì forse che no  
 • Le nuove forme narrative. Lettura e commento dei brani: Il "vento di barbarie" della 
speculazione edilizia da La vetgine delle rocce, libro I - L'aereo e la statua antica da Forse 
che sì forse che no.  
• Le opere drammatiche e le Laudi con particolare approfondimento ad Alcyone. Analisi delle 
poesie: da Alcyone, La pioggia nel pineto e La sera fiesolana  
• Il periodo "notturno", dal Notturno, La prosa notturna 1-32  
  
L’autore: GIOVANNI PASCOLI  

 • La vita  
• La visione del mondo  
• La poetica  
• Una poetica decadente da Il fanciullino 1-126. Microsaggio: Il "fanciullino” e il superuomo: 
due miti complementari  
• L'ideologia politica  
• I temi della poesia pascoliana,  
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• Le soluzioni formali  
• Le raccolte poetiche   
• Le Opere: Myricae - I canti di Castelvecchio e i Poemetti.  
• Da Myricae, X Agosto – Temporale- Il lampo  
• Dai Canti di Castelvecchio, Il gelsomino notturno - La mia sera  
  
 Periodo: marzo- maggio 30 ore  
  
LE AVANGUARDIE STORICHE  

 • Futurismo  
• Marinetti  
• Manifesto del Futurismo e Manifesto tecnico della letteratura futurista.   
• Da Zang tumb tuuum, Bombardamento  
• Espressionismo, Dadaismo e Surrealismo   
• I Crepuscolari.   
•  Sergio Corazzini   
• Desolazione del povero poeta sentimentale da "Piccolo Libro inutile"  
• Guido Gozzano, vita e opere  
• dai Colloqui, i primi 30 versi de La signorina Felicita ovvero la felicità  
  
L’autore: ITALO SVEVO  

 • La vita, la cultura  
• Il primo romanzo, Una vita, titolo, vicenda, modelli, l'inetto, la narrazione   
• Senilità la vicenda  
• La coscienza di Zeno l’analisi del romanzo  
• da La coscienza di Zeno, Il Fumo - La morte del padre - La salute "malata" di Augusta - Un 
affare commerciale disastroso - La medicina, vera scienza - La profezia di un'apocalisse 
cosmica  
  
L’autore: LUIGI PIRANDELLO  

 • La vita   
• La visione del mondo  
• La poetica  
• Il saggio L’Umorismo   
• Le poesie, le novelle  
• dalle Novelle per un anno - Ciaula scopre la luna - Il treno ha fischiato  
• I romanzi   
• L'esclusa, lettura integrale del romanzo  
• Il fu Mattia Pascal  
• La liberazione dalla trappola – La libertà irraggiungibile -I legami inscindibili con l'identità 
personale - Il ritorno nella trappola della prima identità  
• da Il fu Mattia Pascal – La costruzione della nuova identità e la sua crisi (cap. VIII-IX) –Lo 
strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia (cap. XI_XII) - Non saprei proprio dire chi io mi 
sia (cap. XVIII)  
  Uno, nessuno, centomila   
da Uno, nessuno, centomila - Nessun nome   
Pirandello e il teatro, il periodo del "grottesco"   
Così è (se vi pare)  
Sei personaggi in cerca d'autore   
da Sei personaggi in cerca d'autore - La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio  
  
  
BREVI APPROFONDIMENTI SUGLI AUTORI TRATTATI NEL PROGETTO DIDATTICO “LETTER TO 
ME”  
  
L’autore: CESARE PAVESE  

  • La vita    
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• Mito, poetica, stile   
• La campagna di Pavese: un mondo mitico e ancestrale  
• La casa in collina, trama, lettura e commento del brano, La collina "un modo di vivere"  
• da La casa in collina, Ogni guerra è una guerra   
• La luna e i falò, trama, lettura del brano   
• da La luna e i falò, Dove sono nato non lo so  
  
L’autore: EUGENIO MONTALE  

• La vita   
• Ossi di seppia   
da Ossi di seppia - Non chiederci la parola - Spesso il male di vivere ho incontrato  
  
L’autore: ALBERTO MORAVIA  
• La vita  
• La scoperta del popolo negli anni del Neorealismo  
• La noia e l'attenzione  
• Gli indifferenti  
• Agostino  
  
L’autore: GIUSEPPE UNGARETTI  

• La vita  
• L'allegria – La funzione della poesia – l'analogia –gli aspetti formali –i temi   
da L’allegria - Il porto sepolto – Fratelli – Veglia – Sono una creatura – San Martino del Carso  
  
Periodo: gennaio- aprile 7 ore  
  
LA DIVINA COMMEDIA - PARADISO  

 1.Presentazione della struttura del Paradiso   
2.Canto I, commento ed analisi dell'intero canto  
3. Canto III, commento ed analisi dell'intero canto  
4. Canto VI, commento ed analisi dell'intero canto   
5.Canto XI, San Francesco (SINTESI)  
6. Canto XII, San Domenico (SINTESI)  
7. Canto XVII, Cacciaguida vv. 1-12 (Dante si paragona a Fetonte – Beatrice incoraggia Dante 
a parlare); vv. 70-81 (La profezia dell’esilio di Dante – la figura di Cangrande della Scala)  
Approfondimento: Dante a Verona   
  
TESTI  
• Guido Baldi, Silvia Giusso, Mario Razetti, Giuseppe Zaccaria, I classici nostri 
contemporanei, Da Leopardi al primo Novecento, Vol.3.1, Pearson, Paravia, Milano-Torino  

 • Guido Baldi, Silvia Giusso, Mario Razetti, Giuseppe Zaccaria, I classici nostri 
contemporanei dal periodo tra le due guerre ai giorni nostri, Vol.3.2, Pearson, Paravia, Milano-
Torino  

 APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA  

Competenza: Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare    
Titolo dell’attività:   

1.Le sarte di Villarey, incontro con l'autrice, riflessioni sulla Seconda guerra mondiale  
2.Uscita didattica a Verona e a Palazzo Maffei. La belle époque e il futurismo in letteratura, 
arte e storia.  
3. I luoghi della memoria: la Prima guerra mondiale a Verona, storia del territorio.  
4.Fascismo, Resistenza e Libertà: Verona 1943-1945 in mostra a Castelvecchio  
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 METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

I metodi didattici sono stati conformi alle direttive dei programmi ministeriali e concordati con 
gli altri docenti di Lettere: lezione dialogata, frontale, di contestualizzazione; lettura e analisi 
dei testi. La riflessione linguistica è stata costante ed ha caratterizzato tutti i momenti 
dell’attività didattica. La produzione scritta è stata verificata attraverso la consegna di tracce 
corrispondenti alle tipologie previste dall’ Esame di maturità. Si è utilizzato il testo in adozione, 
ma per agevolare lo studio si sono fornite anche schede riassuntive o di approfondimento e 
materiale in file allegato alla sezione “DIDATTICA” del registro elettronico. Sono state utilizzate 
anche presentazioni con “Power Point” e materiale didattico con il supporto della LIM. 
Considerando di fondamentale importanza l’approccio alla lettura di opere letterarie integrali si 
è concordata la lettura di un libro, di novelle ed è stata consigliata la visione di diversi film.  

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE   

Colloqui orali per accertare la padronanza complessiva della materia e la capacità di orientarsi 
nella stessa.  
Verifiche scritte sulle tipologie (A-B-C) della prima prova dell'Esame di maturità. Colloqui orali 
per accertare la padronanza complessiva della materia e la capacità di orientarsi nella stessa 
Per preparare gli allievi al colloquio d’esame si sono utilizzati testi narrativi, testi poetici, 
immagini, brani antologici. Per la valutazione sono state utilizzate le griglie approvate nel 
Dipartimento.  

 ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE  

 PROGETTO “LETTER TO ME” CON ESPERTA ESTERNA   
  
Periodo dicembre 6 ore   
  
Percorso di Educazione sentimentale attraverso le lettere in letteratura   
Incontro 1- La letteratura e l’amore sognato: i carteggi di Cesare Pavese e Fernanda Pivano  
Incontro 2 - L’amore che trascorre sopra la poesia: il carteggio di Eugenio Montale e Irma 
Brandeis  
Incontro 3 - L’amore e l’esercizio della lontananza: Elsa Morante e Alberto Moravia  

  
 

ORE TOTALI 112  
	
	

Firma del Docente  
Prof.ssa Rita De Francesco  
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ALL. A                                                             
RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Rita De Francesco 

 
Materia: STORIA                               classe:  5                 sez:  F             a.s. 2025/2026  

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di:  
  
CONOSCENZE:  
Riguardo agli elementi fondamentali di storia politica, sociale ed economica dalla seconda 
metà dell’Ottocento fino al Secondo dopoguerra, la maggior parte degli alunni:  
▪ colloca un fatto storico nel tempo e nello spazio;  
▪ indica gli aspetti politici, sociali ed economici caratterizzanti un determinato contesto storico;  
▪ utilizza un linguaggio appropriato, anche se non specialistico.  
  
ABILITÀ:  
▪ alcuni allievi evidenziano buone capacità e sono in grado di cogliere possibili sviluppi 
interdisciplinari.  
▪ alcuni rivelano capacità di analisi sufficientemente sicura; altri necessitano dell’intervento 
guida  
dell’insegnante.  
  
COMPETENZE:  
 ▪ alcuni alunni riescono a produrre sintesi che riguardano eventi politici, gruppi sociali, 
trasformazioni  
economiche, ricostruendo connessioni temporali e ragionando su cause e conseguenze.  
  
CONTENUTI  
  
Periodo: settembre-ottobre, 8 ore  

UNITA' 5.VOL. 2 L'UNIFICAZIONE NAZIONALE ITALIANA   
Il 1848 in Italia   
Lo scoppio delle rivoluzioni  
La prima guerra d’indipendenza e le repubbliche  
Dopo il Quarantotto  
 Il Piemonte di Cavour   
L’egemonia moderata e la Società nazionale   
L’unificazione italiana (1859-1870)   
La Seconda guerra d’indipendenza e i plebisciti   
La spedizione dei Mille e la nascita del Regno d’Italia   
Il Veneto e Roma   
Cucire lo stivale: la destra storica e il nuovo stato  
Le istituzioni dell’Italia unita  
La politica economica e sociale  
  
UNITA' 6.VOL. 2 INDUSTRIE E NAZIONI  
La seconda rivoluzione industriale - le nuove industrie, la società di massa (SINESI)  
La fabbrica di New Lanark (Approfondimento)  
  
  
L'Italia liberale. L'età della Sinistra e Crispi  
Il governo della Sinistra  
Protezionismo, industria di base, espansionismo coloniale  
L'età di Crispi  
  
Periodo: novembre, 8 ore  

UNITA' 1.VOL. 3 IL NOVECENTO, LA GRANDE GUERRA, LA RIVOLUZIONE RUSSA  
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L.1 Le tensioni della belle époque. l'Europa e il mondo agli inizi del Novecento  
Un mondo dominato dall'Occidente  
Le divisioni dell'Europa: centri e periferie (escluso: il caso russo, le diverse posizioni  
di bolscevichi e menscevichi, la rivoluzione del 1905 e i soviet, un'autocrazia irriformabile)  
L.2.Un liberalismo incompiuto, l'età giolittiana  
La svolta di Giolitti e le riforme  
Il Nazionalismo la guerra di Libia, la caduta di Giolitti  
 L.3 La "trappola delle alleanze"- La Prima guerra mondiale  
Perché e come scoppiò il conflitto (le cause della Prima guerra mondiale)  
Il primo anno in guerra e il genocidio degli armeni  
L.4 Il “tradimento dei chierici"- Guerra, opinione pubblica, intervento italiano  
Guerra, popoli, intellettuali  
Tra governo e piazza: l'intervento italiano  
L.5 Guerra di logoramento – il conflitto e la vittoria dell'Intesa  
Il conflitto nel 1916-17  
La vittoria dell'Intesa  
  
Periodo: dicembre 3 ore  

L.6 Svolta all’est- La Rivoluzione russa e la nascita dell’URSS  
Il caso russo, le diverse posizioni di bolscevichi e menscevichi, la rivoluzione del 1905 e i 
soviet,  
un'autocrazia irriformabile (dalla L.1)  
La rivoluzione di febbraio e il crollo dello zarismo  
I bolscevichi e la Rivoluzione d'ottobre  
La guerra civile e il comunismo di guerra  
  
UNITA’ 2 IL DOPOGUERRA E GLI ANNI VENTI  
L.7 La pace difficile – la nuova Europa di Versailles  
L'eredità della guerra  
I trattati di pace e la nuova Europa  
L.9 L'eredità della trincea  
La crisi della società liberale  
Cultura e politica in un’età di crisi  
1.C. Clark, Come si giunse alla guerra. 2. J.Winter, A. Prost, L’inizio della catastrofe europea.3. 
A. Prost, Guerra e condizione della donna.    
  
Periodo: gennaio 4 ore  

L.10 La rabbia dei vinti -Il dopoguerra nell'Europa centrale  
Il peso della sconfitta  
La Repubblica di Weimar  
L.11 Il dopoguerra dei vincitori – Gran Bretagna, Francia, Stati Uniti  
Il dopoguerra in Gran Bretagna e in Francia  
I "ruggenti anni venti"  
L.12 Un vincitore in crisi – Il dopoguerra in Italia  
Crisi economica e lotte sociali  
La "vittoria mutilata"  
Il 1919  
L.13 Come crolla uno stato liberale -L'avvento del fascismo  
Il partito-milizia: l'ascesa del fascismo  
Dalla marcia su Roma alla dittatura  
  
Periodo: febbraio 7 ore  

Approfondimento in classe: letture critiche sul fascismo. G. Corni, Le tre interpretazioni 
classiche delle origini del fascismo; R. De Felice, Il fascismo come rivoluzione dei ceti medi. 
E. Gentile, Il fascismo come religione della politica.  
  
UNITA’ 3 GLI ANNI TRENTA: L'ETA' DELLA CRISI E DEI TOTALITARISMI  
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L.14 Sviluppo, fordismo e crisi  
Sviluppo economico e fabbrica fordista  
La crisi del 1929  
L.15 New Deal – le democrazie di fronte alla crisi  
Roosevelt e il New Deal  
La crisi internazionale e le democrazie europee  
  
Periodo: marzo 6 ore  

L.16 Tutto è nello stato. Il totalitarismo fascista   
La dittatura totalitaria fascista  
Stato, partito e società  
L'antifascismo  
L.17 Le "battaglie" del regime -Economia, guerra, leggi razziali  
La politica economica  
La guerra d'Etiopia e le leggi razziali  
L.18 Morte di una democrazia -l'ascesa del nazismo  
Fine della Repubblica di Weimar e la crisi economica della Germania;   
Hitler al potere. Adolf Hitler, vita e ascesa al potere; le forze armate di Hitler (appunti)  
L.19 Fuhrer, popolo e razza – Il totalitarismo nazista  
Il regime nazista, razzismo e persecuzioni antisemite  
L.20 Moderazione e terrore – il totalitarismo staliniano  
L'età della NEP e l'ascesa di Stalin  
La collettivizzazione agricola e l'industrializzazione  
Il terrore staliniano  
  
UNITA’ 4 LA SECONDA GUERRA MONDIALE E LE SUE EREDITA'  
L.22 Verso la guerra. Dittature ed autoritarismi alla fine degli anni trenta  
La guerra civile spagnola (appunti)  
Il collasso dell'ordine pubblico europeo   
Visione d'insieme della guerra, la linea del tempo, gli eventi  
  
Periodo: aprile 6 ore  

 L.23 La guerra dall'Europa al mondo. L’espansione dell’Asse(1939-1941)   
La "guerra lampo" tedesca e la "guerra parallela" italiana  
L'inversione dell'Unione Sovietica e l'intervento americano  
  
Periodo: maggio 4 ore  

 L.24 Da Stalingrado a Hiroshima -Il crollo dell'Asse (1942-45)  
L'Europa sotto il dominio nazifascista  
La sconfitta dell'Asse e Hiroshima  
L.25 Per una nuova Italia - Resistenza e guerra di liberazione  
L'Italia divisa e la nascita della Resistenza  
La guerra di liberazione  
L.26 Shoah La distruzione degli ebrei d’Europa  
Per comprendere la Shoah  
Fasi e modalità della Shoah  
Aiutanti e collaboratori: la Shoah in Italia   
La guerra fredda (sintesi)  
  
 
Totale ore di lezione 46  
  
Periodo, primo e secondo quadrimestre, 16 ore  
  
 
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA  

Competenza: Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare    
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Titolo dell’attività:   
1.Le sarte di Villarey, incontro con l'autrice, riflessioni sulla Seconda guerra mondiale  
2.Uscita didattica a Verona e a Palazzo Maffei. La belle époque e il futurismo in letteratura, 
arte e storia.  
3. I luoghi della memoria: la Prima guerra mondiale a Verona, storia del territorio.  
4.Fascismo, Resistenza e Libertà: Verona 1943-1945 in mostra a Castelvecchio (spiegazione)  
  
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Durante la lezione si è favorita la partecipazione degli allievi attraverso il seguente percorso:  
contestualizzazione e presentazione dell’argomento da parte dell’insegnante, interventi degli 
alunni, visione di video introduttivi o di approfondimento e utilizzo di PowerPoint. Per quanto 
riguarda i materiali si sono utilizzati i libri di testo adottati, video, siti dedicati, documenti, 
sintesi, schemi.  
  
TESTI   

M. Fossati –G.Luppi -E.Zanette -Spazio pubblico. Manuale di storia e formazione civile.  
Per le Scuole superiori vol. 2 e vol.3, Ed. Scolastiche Bruno Mondadori  
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

- Prove scritte  
- Prove orali  
  
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE  

• La fabbrica di New Lanark (Approfondimento)  
• Approfondimento con letture critiche sulla Prima guerra mondiale   
• 1.C.Clark, Come si giunse alla guerra. 2. J.Winter, A. Prost, L’inizio della catastrofe 
europea.3. A. Prost, Guerra e condizione della donna.    
• Approfondimento in classe: letture critiche sul fascismo. 1.G. Corni, Le tre 
interpretazioni classiche delle origini del fascismo. 2. R. De Felice, Il fascismo come 
rivoluzione dei ceti medi. 3. E. Gentile, Il fascismo come religione della politica.  

  
 
Verona, 6 maggio 2026  

 
Firma del Docente 

Prof.ssa  Rita De Francesco 
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ALL. A                                                                                                                                                                                                     
RELAZIONE DEL DOCENTE 

Prof. PAVONI LUIGINA 
 
Materia: LINGUA E CULTURA STRANIERA INGLESE   classe: 5  sez: F  a.s. 2025-2026  

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE: 
Lessico, strutture linguistiche, contenuti grammaticali di livello più complesso e articolato. 
Contenuti storici, sociali, letterari relativi alle epoche trattate. 
Autori e relative opere dei periodi trattati. 
 
ABILITÀ: 
Comprendere messaggi di genere diverso e diversa complessità, veicolati da linguaggi e 
supporti diversi. 
Organizzare il proprio apprendimento a livello singolo o in gruppo, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti. 
Individuare e rappresentare, elaborando argomenti coerenti, collegamenti, eventi e concetti 
diversi, anche di diverso ambito disciplinare. 
Applicare strategie opportune per risolvere problemi (problem solving). 
Utilizzare strumenti espressivi adeguati, interagendo in una comunicazione efficace. 
 
COMPETENZE: 
Possedere capacità di espressione ed interpretazione di concetti, pensieri, fatti, in forma orale 
e scritta. 
Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 
utilizzando le conoscenze apprese. 
Comprendere ed interpretare testi scritti di vario genere e contenuto. 
Comprendere messaggi di diverso genere e diversa complessità. 
Comparare epoche e forme di comunicazione diverse. 
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 
Contenuti affrontati: 
 
Unit 5: THE VICTORIAN AGE (1837- 1901) 

Historical, social, literary background                                                                
Settembre/ottobre 15 ore 

Charles Darwin: “On the Origin of the Species” –  
Natural selection (Passage from Chapter 14)     Ottobre/novembre 4 
ore                                                                                                                                         

Charles Dickens: “Oliver Twist” – I want some more (Extract from Chapter 2”)  Nov./Dic.  11 
ore 

Oscar Wilde: “The Picture of Dorian Gray” (Some passages)                                   
Dic./Gennaio 7ore 

Dickens-Stevenson-Wilde: Comparing and contrasting                                            
Gennaio 2 ore 
 
Unit 6: THE AGE OF CONFLICTS (1901- 1949) 

Life in the Trenches during World War I 
The War poets 
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Siegfried Sassoon: “Suicide in the Trenches”                                                         
Gennaio/Febbraio 9 ore 

The Second World War: One of the greatest crime in the history of  
humanity.                                                                                                                     
Febbraio/ Marzo 5 ore 

Modernism                                                                                                                             
Marzo 6 ore 

Thomas Stearns Eliot:”The Waste Land” – The desolationof the post -war world   Aprile 4 
ore 

T.S.Eliot and Eugenio Montale: Comparing perspectives                                             
Aprile 2 ore 

The Stream of Consciousness: Freud and Bergson; Virginia Woolf’s concept of life; 
Direct and indirect interior  monologue.                      Maggio 2 ore 

James Joyce: “Dubliners”; ”Ulysses” (A modern Odyssey)                                            
Maggio 2 ore 

George Orwell: “Nineteen Eighty-Four”                                                                            
Maggio 2 ore 
 
Unit 7: TOWARDS A GLOBAL AGE - THE NEW MILLENIUM 

Peace and conflict (Global issue) 
The World at War                                                                                                               
Maggio 6 ore                   
 

TESTI: “Amazing Minds- New Generations- Compact, Pearson Editore 

             “Open Space- A multitasking grammar-Europass Editore 
 
 
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Competenza: n. 3 

Titolo dell’attività: Obiettivo 4: Sviluppare la cultura del rispetto. 
                                                  Contrastare ogni forma di violenza. 
                                                  Favorire il superamento di ogni pregiudizio. 
Ore: 6 
 
Ore di lezione svolte dal docente: 82 
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI: 

Lezione frontale, lezioni partecipate, role-playing, ricerca e condivisione, simulazioni, 
riflessioni, dibattiti, project work. 
Libro di testo, LIM, materiale multimediale, materiale autentico, materiale di approfondimento.  

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Prove scritte, prove strutturate, verifiche orali, esposizioni, report, esplorazione attiva e 
condivisione di classe.  

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 

Audiovisual history expansions, audiovisual literature expansions, Video. 
 

      Firma del Docente 
Prof.ssa Pavoni Luigina 

  



32 
 

ALL. A                                                                
 

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Antonia De Sisto 

  
Materia: Filosofia                 classe: 5^                   sez: F                    a.s. 2025-2026  
  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di:  
  
CONOSCENZE:  
Tutti gli studenti hanno conseguito, a livelli differenti di approfondimento, i seguenti obiettivi 
circa le conoscenze:  
- conoscere il pensiero filosofico dall’Idealismo al primo Novecento attraverso lo studio dei 
filosofi trattati;  
-conoscere le parti antologiche dei testi filosofici affrontati e il contenuto delle dispense di 
sintesi/approfondimento fornite dalla docente;  
- conoscere i nuovi termini specifici propri degli autori affrontati.  
  
ABILITÀ:  
Sebbene permangano in alcuni casi difficoltà espositive e di rielaborazione, tutti gli studenti 
hanno raggiunto le seguenti abilità:  
- comprendere il lessico della disciplina e utilizzarlo con pertinenza in riferimento ai 
nuovi argomenti;  
- individuare i nuclei fondamentali dei temi trattati, cogliendone il legame con il contesto 
storico-culturale;  
- effettuare collegamenti interdisciplinari; 

 
- esporre con chiarezza, attraverso l’uso del linguaggio della disciplina.  
  
COMPETENZE:  
In alcuni casi in maniera eccellente, in altri in maniera più contenuta, gli studenti hanno 
acquisito le seguenti competenze:    
- analizzare in modo autonomo un testo filosofico mobilitando anche risorse personali e di 
conoscenze acquisite in altre discipline/contesti;  
- essere in grado di costruire autonomamente o con la guida del docente percorsi 
tematici supportati dalle conoscenze acquisite;   
- individuare alcune fondamentali domande filosofiche, cogliendone la portata universalistica 
(domande sulla conoscenza, sull’esistenza, sull'arte).  
  
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  
  
Primo nucleo concettuale: dal criticismo kantiano all’Idealismo tedesco.  
Temi affrontati:  
KANT:  

• Il genio e la transizione verso il romanticismo;  
• Critica del giudizio: il giudizio riflettente di tipo estetico, i concetti di bello e sublime;  

I caratteri generali dell’Idealismo tedesco  
FICHTE:  

• L’io che pone il mondo;  
• Il significato morale dell’esistenza;  

SCHELLING:  
• La filosofia della natura e la concezione dell’assoluto;  
• L’arte come rivelazione dell’assoluto.  

HEGEL:  
• I capisaldi del sistema hegeliano (la filosofia come Nottola di Minerva, la razionalità del 
reale, la concezione del vero come intero, la necessità del sistema, il travaglio del negativo, 
il procedere dialettico);  
• La struttura dell’Enciclopedia delle scienze;  
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• La fenomenologia dello spirito: struttura e intento pedagogico-educativo, le 
Figure Servitù/Signoria  e La Coscienza infelice (solo definizione);  
• La concezione dell’arte nella “Filosofia dello Spirito assoluto”: arte (simbolica, 
classica, romantica, la “morte dell’arte”), religione, filosofia.  

  
Lettura ed analisi di testi/passi antologici di riferimento  
Su Kant:   
T-9: Il giudizio estetico e la sua pretesa di universalità (pp. 508-509 del manuale in adozione, 
V. 2)  
Su Hegel:  
T1: L’affermazione dell’identità di reale e razionale (pp. 600-601 del manuale in adozione, V. 
2)  
T5: La relazione dialettica tra servo e signore (pp. 626-627, manuale in adozione, V. 2)  
  
Periodo di realizzazione, ore impiegate:  
Primo quadrimestre [ottobre-dicembre], 21 ore di lezione, comprensive delle attività di 
verifica (verifica orale e scritta valida per l’orale).  
  
Secondo nucleo concettuale: Il rovesciamento dell’idealismo. La spaccatura della 
scuola hegeliana, destra e sinistra hegeliana.  
FEUERBACH:  

• Il materialismo naturalistico: l’inversione dei rapporti di predicazione;  
• La religione come antropologia mascherata (il concetto di alienazione e l’origine 
dell’idea di Dio)  
• La critica ad Hegel: una teologia rovesciata.   

MARX:  
• Il “maestro del sospetto”;  
• Il materialismo storico dialettico, in particolare, il rapporto tra struttura e 
sovrastruttura;  
• La critica dell’economia borghese e il concetto di alienazione da lavoro;  
• La religione come “oppio dei popoli”;  
• Il ciclo del capitale (plusvalore, il duplice valore della merce, profitto e modello D-M-
D');  
• La crisi del capitalismo (caduta tendenziale del saggio di profitto e 
disoccupazione, sovraproduzione);  
• La critica delle istituzioni borghesi e la dittatura del proletariato;  
• L’avvento del Comunismo e la società senza classi.  

Lettura ed analisi di testi e passi antologici di approfondimento:  
Su Feuerbach:  
Passo antologico sull’alienazione condiviso su Teams dalla docente, tratto 
da Feuerbach, L’essenza del cristianesimo.  
  
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate:  
Secondo quadrimestre: mese di febbraio e mese di aprile, 9h di lezione comprensive di 
verifica orale  
  
Terzo nucleo concettuale: Il tema dell’“irrazionale” nella prima metà dell’Ottocento, 
la domanda sul senso dell’esistenza  
SCHOPENHAUER:  

• Le origini del suo pensiero (influenza del pensiero orientale, filosofia kantiana e 
platonica);  
• Il Mondo come volontà e rappresentazione;  
• I concetti di “fenomeno” e “noumeno”, la via d’accesso alla cosa in sé (il corpo), le 
forme a priori di spazio, tempo, causalità (confronto con Kant), i concetti di Volontà e di 
Rappresentazione (velo  
• di Maya);  
• Il pessimismo cosmico, l’illusione dell’amore;  
• La vita come pendolo che oscilla tra dolore e noia;  
• Le vie della liberazione dalla volontà: arte (trattata più in particolare), moralità, ascesi.  
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KIERKEGAARD:  
• L’esistenza come possibilità di scelta (“la spina nelle carni”);  
• Gli stadi della vita (estetico, etico e religioso);  
• I concetti di paura, angoscia, disperazione;  
• La fede e la figura di Abramo.  

  
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate:  
Secondo quadrimestre: mese di febbraio e mese di marzo, 6h di lezione, comprensive di 
verifica scritta valida per l’orale.  
  
Quarto nucleo concettuale: Il primato della conoscenza scientifica  

• I punti nodali della filosofia positivistica;  
• La legge dei tre stadi di Comte.  

  
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate:  
Secondo quadrimestre: mese di aprile, 2h di lezione  
  
Quinto nucleo concettuale: La crisi delle certezze  
NIETZSCHE  

• Nietzsche “maestro del sospetto”;  
• Il periodo giovanile: la concezione estetica dell’esistenza ne “La nascita della tragedia” 
(lo Spirito apollineo e lo Spirito dionisiaco);  
• Il periodo “illuministico”: la “morte di Dio” (l’annuncio dell’uomo folle ne “La gaia 
scienza”), la fine delle illusioni metafisiche, la critica della morale occidentale (morale degli 
schiavi e dei signori), il Nichilismo;  
• L’avvento dell’oltreuomo e “Così parlò Zarathustra”: i concetti di “eterno ritorno 
dell’uguale”, di “volontà di potenza”, la trasvalutazione dei valori.  

FREUD:  
• La rivoluzione psicoanalitica e Freud “maestro del sospetto”  
• Introduzione al pensiero di Freud: dagli studi sull’isteria alla Psicanalisi;  
• Il concetto di rimozione e la genesi della nevrosi;  
• Le due topiche: conscio, preconscio, inconscio - le tre istanze della psiche umana Es, Io, 
Super- Io;  
• Il sogno come via regia di accesso all’inconscio, lapsus e atti mancati;  
• Accenni alla teoria della sessualità infantile  
• L’interpretazione psicoanalitica della civiltà: Il disagio della civiltà   

  
Lettura ed analisi di passi antologici di approfondimento:  
Su Nietzsche:  
T. 6: L’annuncio dell’uomo folle (pp. 209-210, manuale in uso, V. 3)  
Paragrafo 341 tratto da La Gaia Scienza (il peso più grande)  
T. 8: L’avvento dell’oltreuomo (pp. 220-221, manuale in uso, V. 3)  
T. 9: L’eterno ritorno dell’uguale (pp. 221-222, manuale in uso, V. 3)  
  
Periodo di realizzazione, ore di lezione impiegate:  
Secondo quadrimestre: mese di maggio, 8h di lezione, comprensive di verifica orale  
  
TESTI   
D. Massaro, M. C. Bertola, La ragione appassionata (V. 2-3), Ed. Paravia, Milano-Torino, 
2022.   
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  
Le Le lezioni sono state svolte partendo dalla spiegazione frontale per inquadrare l'argomento 
in oggetto e per metterlo in correlazione con le tematiche affrontate nelle lezioni precedenti. 
Tale procedimento espositivo è stato spesso condotto in una dimensione dialogica, che ha visto 
gli studenti soggetti attivi e partecipi dell'azione didattica (attività di Brainstorming). È stato, 
inoltre, dato spazio alla lettura ed all'analisi di brani scelti dei testi dei filosofi, presenti nella 
parte antologica del libro in adozione o condivisi dal docente in modalità  digitale, al fine di 
approfondire le tematiche affrontate.  
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Si è fatto, poi, ricorso ad esempi concreti e talora a schematizzazioni e creazioni di mappe 
concettuali alla lavagna, per agevolare gli studenti nella comprensione ed assimilazione dei 
diversi contenuti. Durante lo svolgimento delle lezioni sono state poste frequenti domande agli 
studenti con il duplice scopo di tenere viva l'attenzione e verificare, in itinere, se gli argomenti 
in corso di spiegazione venivano compresi o meno.  
Sono stati utilizzati i seguenti libri di testo in adozione: D. Massaro, M.C. Bertola, La ragione 
appassionata, volumi 2 e 3, Edizione Paravia 2022.  
Si è fatto talora uso anche della LIM, presente nelle classi, per la visione di immagini o filmati-
 documentari pertinenti agli argomenti oggetto di trattazione. Inoltre, al termine della 
spiegazione di ciascuna tematica o pensiero filosofico, è stato talora dedicato spazio al dibattito 
ragionato con la guida dell'insegnante.  
Il recupero di carenze riscontratesi, lungo il corso dell'anno scolastico, è stato effettuato 
in itinere durante le ore curricolari, con la possibilità di ulteriori interrogazioni orali. C'era 
inoltre la possibilità di iscriversi agli sportelli help.  
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE   
In ciascuno dei due quadrimestri sono state effettuate una verifica scritta, valida per l'orale e 
un'interrogazione orale. È stata, inoltre, data la possibilità di ulteriori interrogazioni orali per il 
recupero delle insufficienze e/o perfezionamento del voto quadrimestrale.  
Le prove orali sono state svolte invitando gli alunni ad operare collegamenti all'interno della 
stessa disciplina e anche, in vista della prova orale dell'esame di Maturità, in un'ottica 
interdisciplinare.  
È inoltre sempre stato oggetto di valutazione, sia nelle prove scritte valide per l'orale che in 
occasione delle interrogazioni orali, la capacità espositiva degli studenti, nonché l'uso di 
un'appropriata terminologia specifica. Le verifiche scritte, valide per l'orale, hanno assunto la 
forma di domande a risposta aperta per le quali è stata valutata specialmente la capacità di 
costruire risposte coese, coerenti ed organiche. Circa i criteri e la scala di valutazione ci si è 
attenuti a quelli indicati nel PTOF dell'Istituto, nonché alle griglie di valutazione adottate dal 
Dipartimento di Filosofia (per le prove orali e scritte valide per l'orale).  
  
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE  
Come già sopraindicato, l'approfondimento delle diverse attività svolte è stato condotto in 
orario curricolare  
tramite la lettura ed analisi di passi antologici scelti. Inoltre, su base volontaria in orario 
pomeridiano nel primo quadrimestre, i docenti del Dipartimento di Filosofia hanno attuato, 
anche per il corrente anno scolastico, il Progetto relativo alla Lettura guidata del testo 
filosofico.  
Il testo scelto per tutte le classi quinte dell'Istituto è stato il seguente: S. Freud, Il disagio della 
civiltà.  

  
  

  
  

        Firma del Docente 
Antonia De Sisto 
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ALL. A                                       
                           

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Consuelo Tosi 

 
Materia: Storia dell’Arte     classe: 5  sez: F             a.s. 2025/2026 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 

CONOSCENZE: 

in base al programma svolto, le conoscenze acquisite riguardano i principali artisti del 
Novecento. 

Gli alunni, nel corso del triennio, hanno assunto un atteggiamento nel complesso positivo nei 
confronti della disciplina e una graduale maturazione verso gli impegni scolastici. Lo studio è 
stato per lo più costante, il comportamento responsabile, l’interesse sempre vivo da parte della 
maggior parte dei ragazzi. Solo in pochi casi si sono riscontrati un impegno discontinuo, ritardi 
e assenze diffuse. 

La classe ha comunque raggiunto un livello globalmente discreto delle conoscenze in relazione 
ai contenuti dei moduli a loro proposti, alla terminologia specifica della materia, al metodo di 
lettura dell'opera d'arte. 

Va evidenziato che alcuni studenti hanno ottenuto risultati buoni e/o ottimi anche grazie ad 
uno studio più approfondito degli argomenti e alla volontà di andare al di là di una semplice 
conoscenza dei temi trattati. 

Le lezioni si sono svolte in un clima positivo e collaborativo nei confronti dell’insegnante. Non si 
sono evidenziati problemi di carattere disciplinare particolarmente rilevanti. Regolare è stato lo 
svolgimento del programma, con attenzione all’architettura in conformità all’indirizzo di 
Architettura e Ambiente. Purtroppo non si siano potuti affrontare alcuni approfondimenti a 
causa dei numerosi periodi di pausa dalle attività didattiche. 

ABILITÀ: 

tutti gli alunni hanno raggiunto un livello discreto di capacità d’operare. Come già detto alcuni 
di loro, applicandosi con serietà e costanza, hanno ottenuto risultati più che positivi, 
dimostrando di saper inserire, in un ambito logico e organico, le connessioni fondamentali da 
analizzare in riferimento ai diversi movimenti e ai loro artisti-chiave. 

COMPETENZE: 

gli alunni hanno raggiunto un livello sufficiente di competenze, in alcuni casi buono/ottimo. 
Quasi tutti sanno esporre le conoscenze acquisite con un linguaggio chiaro, spesso appropriato, 
usando la terminologia corretta della disciplina, che applicano anche alla lettura dell'opera. 
Molti riescono a collegare fra loro i diversi fenomeni artistici, collocandoli nel giusto contesto 
storico: ne individuano la funzione, le proposte tecniche, le soluzioni formali e stilistiche 
proprie dei movimenti esaminati, ne sottolineano le innovazioni e i cambiamenti rispetto ai 
codici espressivi tradizionali e al modo di utilizzare i molteplici materiali artistici. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
NUCLEO CONCETTUALE N. 1 
PER UNA NUOVA RAPPRESENTAZIONE DELLA REALTA’ TRA PERCEZIONE, CRITICA 
SOCIALE E STATI D’ANIMO 
Periodo: n. 23 ore SETTEMBRE/NOVEMBRE 2025 

Contenuti: 
analisi del contesto storico culturale in Europa e in Italia tra la fine della stagione 
impressionista e il 1905 (inizio delle Avanguardie storico- artistiche di Fauves e Die Brüche). 

IL POST-IMPRESSIONISMO: caratteri generali 

Il Neoimpressionismo e Georges Seurat: “Un bagno ad Asniéres”, “Una domenica pomeriggio 
alla Grande Jatte”, “Il circo”. 
Paul Cézanne: “La casa dell'impiccato”, “I giocatori di carte”, “Donna con caffettiera”, 
“Montagna Sainte-Victoire”, “Le grandi bagnanti”. 
Vincent Van Gogh: “I mangiatori di patate”, “Terrazza del caffè la sera”, “La camera da letto”, 
“Vaso di girasoli”, “Notte stellata”, “La cattedrale di Auvers”, “Campo di grano con volo di 
corvi”. 
Paul Gauguin: “La visione dopo il sermone”, “Cristo Giallo”, “Ia Orana Maria”, “Donne di 
Tahiti”, “Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?”. 

IL DIVISIONISMO ITALIANO: caratteri generali 

Gaetano Previati: “Maternità”. 
Giovanni Segantini: “Ave Maria a trasbordo”, “Le due madri”. 
Giuseppe Pellizza da Volpedo: “Il Quarto Stato”. 

L’ART NOUVEAU: caratteri generali 

Gustav Klimt: “Nuda Veritas”, “Giuditta I “, “Giuditta II”, “Fregio di Beethoven”, “Il bacio” 
Edvard Munch: “Bambina malata”, “Passeggiata nella via Karl Johan”, “L'urlo”, “Madonna”, 
“Pubertà” 

L’ARCHITETTURA 

IL MODERNISMO CATALANO 
Antoni Gaudì: “Casa Milà”, “Casa Battlò”, “Parc Guell”, “Sagrada Familia” 
 
LA SECESSIONE VIENNESE 
Joseph Maria Olbrich: “Palazzo della Secessione” 

 

NUCLEO CONCETTUALE N. 2 
LE AVANGUARDIE STORICHE: LA FRANTUMAZIONE DELL’IO E L’INFLUENZA DELLE 
CULTURE EXTRA EUROPEE 
Periodo: n. 48 ore DICEMBRE 2025/MAGGIO 2026 

Contenuti: 
Analisi della locuzione “Avanguardia storico-artistica” del ‘900. 

L’ESPRESSIONISMO IN GERMANIA E FRANCIA (Fauves, Die Brücke, Der Blaue Reiter): 
caratteri generali 
Ernst Ludwig Kirchner: “Marzella”, “Potzdamer Platz”, “Cinque donne nella strada”. 
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Henry Matisse: “Calma, lusso e voluttà”, “Donna con cappello”, “La gioia di vivere”, “La stanza 
rossa” e confronto con la versione del 1897, “La danza”, “La Musica”, “Polinesia”, “Cappella del 
Rosario a Vence” 
Vasilij Kandinskij: “Il cavaliere azzurro” 
Franz Marc: “I cavalli azzurri” 
 
L’ASTRATTISMO: caratteri generali 
Vasilij Kandinskij: “Vecchia Russia”, “Paesaggio con torre”, “Impressione V”, “Primo acquarello 
astratto”, “Quadro con bordo bianco”, “Alcuni cerchi”, “Accento in rosa” 

IL CUBISMO: caratteri generali 
Pablo Picasso: dai periodi “rosa” e “azzurro” al Cubismo: “Poveri in riva al mare”, “Famiglia di 
saltimbanchi”, “Ritratto di Gertrude Stein”, “Les demoiselles d’Avignon”, “Ritratto di Ambroise 
Vollard”, “Natura morta con sedia impagliata”, “Guernica” 

IL FUTURISMO: caratteri generali 
Umberto Boccioni: “Autoritratto”, “Officine a Porta Romana”, “Rissa in galleria”, “La città che 
sale”, “La risata”, “Stati d’animo I e II: gli addii, quelli che restano, quelli che vanno”, 
“Materia”, “Forme uniche nella continuità dello spazio” 

L’ARCHITETTURA 
Antonio Sant’Elia: “Vista di una casa alta a gradoni”, “Stazione di aeroplani e treni ferroviari 
con funicolare e ascensori”, “Studio per una centrale elettrica” 

DADA: caratteri generali 
Hans Arp: “Quadrati composti secondo la legge del caso”, “La deposizione nel sepolcro 
dell’uccello e della farfalla. Ritratto di Tristan Tzara” 
Raoul Hausmann: “Lo spirito del nostro tempo”, “Tatlin a casa” 
Kurt Schwitters, “Merzbild Rossfett”, “Merzbau” 
Man Ray: “Rayogramma”, “Cadeau”, “L’enigma di Isidore Ducasse”, “Oggetto da distruggere” 
Marcel Duchamp: “Nudo che scende le scale”, “Scolabottiglie”, “Ruota di bicicletta”, “In 
previsione di un braccio rotto”, “Fontana”, “L.H.O.O.Q.”, “Il grande vetro”, Duchamp 
fotografato da Man Ray 

LA METAFISICA: caratteri generali 
Giorgio De Chirico: “Enigma di un pomeriggio d’autunno”, “Canto d’Amore”, “La nostalgia del 
poeta”, “Le muse inquietanti”. 

SURREALISMO: caratteri generali 
Salvador Dalì: “La persistenza della memoria”, “Giraffa infuocata”, “Costruzione molle con 
fagioli bolliti, Premonizione della guerra civile”, “Sogno causato dal volo di un’ape”, “Venere di 
Milo a cassetti”, “Un telefono-aragosta”, “Il viso di Mae West come appartamento surrealista” 
Renè Magritte: “La riproduzione vietata”, “L’uso della parola”, “L’impero della luci”, “La 
condizione umana I” 
 
 
L’ARCHITETTURA 
 
IL MOVIMENTO MODERNO 
il Bauhaus: caratteri generali 
Ore complessive: 71 
 
 
 
TESTI 
G. Dorfles, E. Princi, A. Vettese, Capire l'arte, ed. arancio, vol. 3, dal Postimpressionismo a 
oggi, ATLAS. 
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APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Competenze: 1-2 
Titolo dell’attività: l’art. 9 della Costituzione e il Codice Urbani 
Ore: 3 
Contenuti affrontati: 
il tema della tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione, i concetti di 
“patrimonio culturale” e “beni culturali”, il Codice Urbani del 2004 e i concetti di 
“valorizzazione”, “conservazione”, “tutela” e “fruizione” dei beni culturali, gli attori della tutela 
(Stato, Regioni, Enti locali, la Santa Sede), l’individuazione dei beni culturali e il concetto di 
“vincolo”, censimento e catalogazione, circolazione e alienazione, l’UNESCO. 
Tipologia di verifica: online 
 
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
Lezioni frontali, utilizzo di approfondimenti tramite Power-Point, utilizzo della LIM, documentari 
di approfondimento, libro di testo, piattaforma Forms. 
 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
Verifiche orali, scritte, online. 
 
 
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
Letture di approfondimento, visione di documentari, viaggio di istruzione a Praga con visita di 
musei e delle principali architetture antiche e moderne della città. 
 
 

 
Firma del Docente 

Consuelo Tosi 
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ALL. A                                                                 
  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. BORGHESANI FAUSTO 

 
 
Materia: MATEMATICA                        classe:   5             sez:  F                  a.s. 2025-26  

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 

CONOSCENZE: conoscere la definizione di funzione, conoscere i modi con cui una funzione 
può essere rappresentata: diagramma di Eulero-Venn, tabella a due colonne, grafico sul piano 
cartesiano, espressione analitica. Gli insiemi numerici N, Z, Q, R, funzione reale di variabile 
reale. Conoscere il significato di funzioni pari e dispari e il metodo con cui determinare tale 
caratteristica. Conoscere il significato di insieme di esistenza di una funzione e il metodo per 
determinarlo relativamente alle funzioni razionali intere e fratte, alle funzioni irrazionali, 
esponenziali e logaritmiche. Conoscere il metodo con cui si determinano le intersezioni di una 
funzione con gli assi cartesiani. Conoscere il metodo con cui si determina il segno di una 
funzione. Conoscere la definizione, il significato e il lessico relativo a: intervalli (limitati, 
illimitati, chiusi, aperti) e a intorni (completi, destri, sinistri). Conoscere le quattro definizioni di 
limite. Conoscere il procedimento con cui si verifica l’esattezza di un limite assegnato. 
Conoscere il significato di limite destro e di limite sinistro. Conoscere il metodo per il calcolo di 
semplici limiti determinati o anche indeterminati delle forme: infinito fratto infinito e zero fratto 
zero, relativamente alle funzioni razionali fratte e +infinito –infinito relativamente anche a 
funzioni irrazionali. Conoscere enunciato e dimostrazione dei teoremi dell’unicità del limite, del 
teorema della permanenza del segno e del teorema del confronto. Conoscere la definizione di 
asintoto. Conoscere il metodo per determinare le equazioni degli asintoti verticali, orizzontali 
ed obliqui. Conoscere il significato di funzione continua,. Conoscere la definizione di rapporto 
incrementale e di derivata prima, il significato geometrico di derivata prima, conoscere come si 
determina l’equazione della retta tangente ad una curva in un suo punto, conoscere le derivate 
elementari e le regole di derivazione. Conoscere il significato di crescenza e decrescenza di una 
funzione ed il metodo per determinare gli intervalli in cui si verificano tali situazioni. Conoscere 
il significato di punto stazionario di una funzione ed il metodo per determinare le loro 
coordinate. Conoscere gli enunciati ed il significato geometrico del teorema di Lagrange, di 
Rolle, conoscere l’enunciato dei teoremi di Cauchy e di De L’Hospital. 

 

ABILITÀ: saper determinare l’insieme d’esistenza di funzioni razionali intere, fratte, 
irrazionali, esponenziali e logaritmiche. Saper verificare se un assegnato limite finito o infinito 
per x che tende a un valore finito o infinito è corretto o meno applicando la definizione di 
limite. Saper calcolare limiti di funzioni anche nei casi delle forme indeterminate: infinito fratto 
infinito, zero fratto zero, +infinito -infinito. Data l’espressione analitica di una funzione 
razionale fratta saper determinarne l’insieme di esistenza, individuare se la funzione è pari o 
dispari, determinare eventuali intersezioni con gli assi cartesiani, studiarne il segno, trovare le 
equazioni di eventuali asintoti, calcolare la derivata prima, saper individuare gli intervalli in cui 
la funzione è crescente o decrescente, saper determinare le coordinate di eventuali punti 
stazionari e saperli classificare, saper riassumere i dati ricavati mediante un grafico sul piano 
cartesiano. 

 

COMPETENZE: saper condurre autonomamente lo studio di una funzione razionale fratta fino 
a tracciarne il grafico sul piano cartesiano. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

Contenuti affrontati 

Periodo: Settembre, Ottobre ore: 15 

Definizione di funzione, rappresentazione grafica, caratteristiche di base: definizione di 
funzione, rappresentazione grafica di una funzione mediante diagrammi di Eulero-Venn, 
mediante tabella a due colonne, mediante grafico sul piano cartesiano e mediante espressione 
analitica. Funzioni iniettive, suriettive e biiettive. Funzioni crescenti e decrescenti. Insieme di 
esistenza delle funzioni razionali intere e fratte, di funzioni irrazionali, di funzioni esponenziali e 
logaritmiche. Simmetria pari e simmetria dispari, intersezioni con gli assi cartesiani, studio del 
segno. 

Periodo: Novembre, Dicembre, Gennaio, Febbraio ore: 18 

Limiti di una funzione, funzioni continue: definizione di intervallo (aperto, chiuso, limitato, 
illimitato) intorno (completo, destro, sinistro). Definizione di limite (finito e infinito per x che 
tende ad un punto o all’infinito). Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. 

Teorema dell’unicità del limite, teorema della permanenza del segno, teorema del confronto 
(enunciati e dimostrazioni). 

Verifica di limiti assegnati utilizzando la definizione stessa di limite. Calcolo di limiti determinati 
e di limiti che presentano le forme indeterminate: infinito fratto infinito, zero fratto zero e 
+infinito -infinito. 

Periodo: Febbraio, Marzo ore: 8 

Asintoti: significato di asintoto, tipi di asintoti, calcolo delle equazioni degli asintoti verticali, 
orizzontali ed obliqui per funzioni razionali fratte. 

Periodo: Aprile, Maggio, Giugno ore: 12 

Derivate: retta tangente ad una curva, definizione di derivata prima e suo significato 
geometrico. 
Equazione della retta tangente ad una funzione in un suo punto, derivate elementari, regole di 
derivazione, calcolo di derivate, relazione tra il segno della derivata prima e la crescenza o 
decrescenza della funzione, individuazione dei punti stazionari. Teoremi sulle funzioni 
derivabili: teorema di Lagrange, di Rolle di Cauchy, di De L’Hospital. 

METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 

Metodologie: lezione frontale, lezione interattiva, esercitazione guidata, attività di recupero 
Strumenti e sussidi didattici: libro di testo (S. Fabbri, M. Masini, F come Fisica, ed. SEI, vol. 2), 
LIM. 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

N° 4 prove scritte, verifiche orali. 
 

Firma del Docente 
Borghesani Fausto 
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ALL. A                                                                 
  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. BORGHESANI FAUSTO 

 
Materia: FISICA   classe: 5  sez: F      a.s. 2025-26 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 

CONOSCENZE: Conoscere i due tipi di carica, conoscere i modi di elettrizzazione di un corpo 
per strofinio, per contatto, per induzione, conoscere le proprietà dei materiali conduttori e di 
quelli isolanti, conoscere la legge di Coulomb, conoscere la costante dielettrica relativa di un 
mezzo, conoscere il principio di sovrapposizione, conoscere la definizione del campo elettrico e 
la sua unità di misura, conoscere similitudini e differenze tra campo elettrico e campo 
gravitazionale, conoscere il tipo di campo elettrico prodotto da una carica puntiforme o da una 
distribuzione sferica di carica, conoscere il campo elettrico uniforme, conoscere il significato e 
le proprietà delle linee di campo, conoscere la definizione di differenza di potenziale elettrico e 
la sua unità di misura, conoscere il significato di energia potenziale elettrica, conoscere lo 
strumento per la misura della differenza di potenziale (voltmetro) e il modo di collegarlo, 
conoscere la definizione di capacità elettrica e la sua unità di misura, conoscere come è fatto 
un condensatore, conoscere le formule del collegamento di più condensatori in serie e in 
parallelo, conoscere il concetto di corrente elettrica e la sua unità di misura, conoscere lo 
strumento per la misura dell’intensità di corrente elettrica (amperometro) e il modo con cui 
collegarlo, conoscere le due leggi di Ohm e il concetto di resistenza elettrica, conoscere la 
dipendenza della resistività dalla temperatura, conoscere il fenomeno della superconduttività, 
conoscere le formule del collegamento di più resistenze in serie e in parallelo, conoscere la 
legge di Joule, conoscere la definizione di campo magnetico, conoscere similitudini e differenze 
tra campo magnetico e campo elettrico, conoscere il campo magnetico terrestre, conoscere il 
metodo per determinare direzione, verso e modulo del campo magnetico, conoscere le 
interazioni tra magneti, conoscere le interazioni magnetiche tra due correnti elettriche, 
conoscere la definizione dell’unità di misura Amper, conoscere l’interazione tra campo 
magnetico e corrente elettrica, conoscere il campo magnetico prodotto da particolari 
configurazioni di corrente elettrica (filo rettilineo indefinito, solenoide), conoscere l’origine del 
magnetismo e le proprietà magnetiche dei materiali (ferromagnetici, paramagnetici, 
diamagnetici), conoscere la legge di Lorentz, conoscere il principio di funzionamento di un 
motore elettrico. 

 

ABILITÀ: saper calcolare la forza agente su di una carica elettrica immersa in un campo 
elettrico, essere in grado di calcolare il campo elettrico in modulo, direzione e verso causato 
dalla distribuzione di cariche elettriche, saper operare un confronto tra campo elettrico e 
campo gravitazionale, saper risolvere semplici problemi su forze tra cariche elettriche, sul 
campo elettrico, sul potenziale elettrico, su carica e condensatori, su corrente elettrica e 
resistenze elettriche, sapere il modo con cui determinare il campo magnetico in modulo 
direzione e verso, saper calcolare le forze tra campo magnetico e corrente elettrica. 

 

COMPETENZE: Risolvere semplici problemi riguardanti gli argomenti svolti: determinare la 
differenza di potenziale e la carica su condensatori inseriti in un circuito in cui è presente un 
generatore di differenza di potenziale; determinare l’intensità di corrente elettrica che 
attraversa resistenze inserite in un circuito in cui è presente un generatore di differenza di 
potenziale, saper calcolare il calore prodotto per effetto Joule. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

Contenuti affrontati 

Periodo: Settembre, Ottobre ore: 10 

Cariche elettriche: cariche positive e negative, corpi conduttori e corpi isolanti, la carica 
elementare, l’elettroscopio. La legge di Coulomb, confronto tra la legge di Coulomb e la legge 
di gravitazione universale. La costante dielettrica di un materiale, l’elettrizzazione per strofinio, 
per contatto e per induzione. La densità superficiale della carica elettrica. 

Periodo: Ottobre, Novembre, Dicembre ore: 15 

Campo elettrico: campo scalare e di campo vettoriale. Il campo elettrico. Le linee di forza, il 
dipolo elettrico, campo elettrico prodotto da una carica puntiforme. L’energia potenziale 
elettrica, il potenziale elettrico, la differenza di potenziale elettrico. Il condensatore, la 
capacità, il condensatore piano. 

Periodo: Gennaio, Febbraio, Marzo ore: 14 

Corrente elettrica: l’intensità di corrente elettrica, velocità termica e velocità di deriva, 
l’Amper, l’amperometro e il voltmetro. La resistenza elettrica, le leggi di Ohm, la potenza 
elettrica, l’effetto Joule, il kilowattora. I resistori, resistori in serie e in parallelo, condensatori 
in serie e in parallelo. il primo principio di Kirchoff, risoluzione di semplici circuiti elettrici con 
un generatore di tensione e qualche resistore. Il generatore di tensione ideale e quello reale, 
resistenza interna, forza elettromotrice. La resistività dei materiali, la dipendenza della 
resistività dalla temperatura, i superconduttori. 

Periodo: Marzo, Aprile, Maggio, Giugno ore: 16 

Campo magnetico: direzione e verso del campo magnetico, le esperienze di Oersted, di 
Ampere e di Faraday, il modulo del campo magnetico, il campo magnetico terrestre, forza su di 
un conduttore percorso da corrente elettrica ed immerso in un campo magnetico, l’origine del 
magnetismo e la materia, la legge di Lorentz, il campo magnetico generato da un filo rettilineo 
e da un solenoide.. Il principio di funzionamento del motore elettrico. 

METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 

Metodologie: lezione frontale, lezione interattiva, esercitazione guidata, attività di recupero 
Strumenti e sussidi didattici: libro di testo (S. Fabbri, M. Masini, F come Fisica, ed. SEI, vol. 2), 
LIM. 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

N° 4 prove scritte, verifiche orali. 
 

Firma del Docente 
Borghesani Fausto 
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ALL. A                                                                                                                                                                                                
  

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Walter Cenzato 

  
Materia: Discipline Progettuali Architettura e Ambiente classe: 5 sez.: F a.s. 2025/26  
  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di:  
 
CONOSCENZE:  

• Conoscere la terminologia specifica della disciplina e le teorie geometriche  
• Conoscere gli spazi utili per una progettazione funzionale di un edificio non 
residenziale pubblico, di uno spazio a verde e degli spazi ad esso connessi.  
• La progettazione ecosostenibile, con attenzione alle problematiche energetiche ed 
ambientali: tipologie edilizie di carattere pubblico, civile e territoriale; conoscere il 
paesaggio nelle sue diverse declinazioni.  
• Esempi di architetti e architetture contemporanee, lo sviluppo urbano, i collegamenti e 
le infrastrutture.  
• Fasi del processo progettuale: analisi del contesto, definizione del concept, 
organizzazione funzionale, dimensionamento degli spazi, sviluppo degli elaborati e 
restituzione finale.  
• Parametri urbanistici e lettura del territorio  
• Riconoscere le varie tipologie edilizie private e pubbliche;  
• Conoscere i principi di accessibilità, superamento delle barriere architettoniche, 
sostenibilità ambientale, scelta dei materiali, integrazione della vegetazione e qualità dello 
spazio urbano.  
• Strumenti di rappresentazione analogica e digitale, con riferimento alla progettazione 
grafica in ex-tempore, al disegno tecnico, alla modellazione in Archicad e alla 
visualizzazione/render in Twinmotion.  

  
ABILITÀ:  

• Comprendere la terminologia specifica della disciplina e della rappresentazione  
• Descrivere graficamente le fasi del progetto.  
• Saper percepire, rilevare graficamente e mettere in relazione gli elementi tra loro di uno 
edificio ad uso pubblico  
• Comprendere il territorio sia geologicamente che paesaggisticamente ma anche 
attraverso la flora e la fauna, e le varie tipologie edilizie.  
• Conoscere architetture e architetti contemporanei e lo sviluppo urbano nelle sue 
caratteristiche principali  
• Saper utilizzare le tecniche di rappresentazione grafica legate ai sistemi 
software Cad e/o Bim.  
• Tradurre l’analisi in una proposta progettuale coerente, strutturando concept, 
masterplan, planimetrie, sezioni, prospetti, schemi funzionali e rappresentazioni 
tridimensionali.  
• Applicare criteri di dimensionamento, organizzazione distributiva, accessibilità e qualità 
ambientale nella progettazione di edifici pubblici e di spazi collettivi.  
• Utilizzare un linguaggio grafico chiaro e disciplinarmente corretto, sia nella produzione 
manuale sia nella restituzione digitale.  
• Argomentare le scelte progettuali attraverso presentazioni, book di progetto, relazione 
illustrativa e confronto critico durante le revisioni.  

  
  
COMPETENZE:  

• Utilizzare correttamente la terminologia e grafica specifica della disciplina  
• Realizzare e rappresentare un percorso progettuale proponendo soluzioni adeguata al 
tema relativa ad un edificio pubblico ed ai vari spazi a lui destinati  
• Applicare correttamente nel percorso progettuale le piante,la biodiversità 
e l’ambientazione per proporre soluzioni ecologiche e bioenergetiche valide.  
• Applicare lo sviluppo urbano nelle sue caratteristiche principali.  
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• Applicare la rappresentazione corretta agli oggetti architettonici mediante 
simbologie convenzionali e grafiche unificate anche con l’ausilio dei software  
• Gestire in modo progressivamente autonomo l’iter progettuale, dall’analisi del tema alla 
definizione della proposta architettonica, fino alla rappresentazione e alla comunicazione 
finale.  
• Elaborare soluzioni architettoniche coerenti con il contesto urbano, con le funzioni 
richieste, con i principi di accessibilità e con una progettazione attenta alla sostenibilità.  
• Integrare conoscenze tecniche, grafiche e compositive per rispondere a tracce 
progettuali complesse, anche in forma di simulazione della seconda prova dell’Esame di 
Stato.  
• Utilizzare consapevolmente strumenti digitali e manuali per rappresentare il progetto in 
2D e 3D, comunicandone efficacemente contenuti, materiali, volumetrie e relazioni 
spaziali.  
• Valutare esempi di architettura contemporanea e tradurre l’osservazione critica in 
riferimenti operativi per il proprio lavoro progettuale.  

  
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  
Contenuti affrontati, articolati per temi e nuclei concettuali, sulla base delle lezioni 
effettivamente svolte e registrate nel foglio Excel fornito.  
  
Periodo: Settembre 2025 – 6 ore  
Contenuti:   

• Test iniziale, lettura di riferimenti progettuali e avvio della progettazione della casa 
unifamiliare, esercitazione progettuale, disegno tecnico e verifica del livello grafico-
progettuale della classe.  
• Kaufmann Desert House di Richard Neutra.  

  
Periodo: Settembre 2025 – 8 ore  
Contenuti:   

• Masterplan, parametri urbanistici e analisi urbana: masterplan strategico e fisico, analisi 
dell’area urbana limitrofa al Liceo Artistico di Verona, indice di edificabilità fondiario, 
superfici fondiarie, rapporto di copertura, opere di urbanizzazione, zone territoriali 
omogenee.  
• Discussione delle criticità e prime idee di miglioramento urbano.  

  
Periodo: Settembre-Dicembre 2025 – 27 ore  
Contenuti:   

• Progettazione di un parco con bar, edicola e arredo urbano, progettazione in ex-
tempore, revisioni, sviluppo del progetto e presentazione degli elaborati individuali.  
• Inserimento del progetto nel Masterplan.  
• Studio di casi di rigenerazione urbana e riqualificazione di parchi e aree dismesse.   

  
Periodo: Ottobre-Novembre 2025 – 11 ore  
Contenuti:   

• Gli edifici pubblici nelle architetture contemporanee con approfondimenti storico-critici.   
• Uscita alla Banca Popolare di Verona con analisi del progetto di Carlo Scarpa;  
• Incontro con l’architetto Gianluca Facchinelli sul progetto della scuola a Puos d’Alpago;  
• Interrogazioni sulle architetture pubbliche contemporanee.  

  
Periodo: Novembre 2025-Gennaio 2026 – 18 ore  
Contenuti:   

• Progettazione di una scuola primaria.   
• introduzione tipologica, impostazione funzionale e distributiva.  
• Sviluppo del progetto, revisioni in itinere, visualizzazione con Twinmotion e 
approfondimento del dettaglio esecutivo del nodo muratura-copertura.  

  
Periodo: Dicembre 2025 – 4 ore  
Contenuti:   
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• Materiali in edilizia: analisi e redazione di schede tecniche dei materiali da costruzione 
applicabili ai progetti sviluppati.  

  
Periodo: Gennaio-Febbraio 2026 – 28 ore  
Contenuti:   

• Strutture ospedaliere e progettazione di un distretto sanitario/centro medico  
• Evoluzione tipologica dell’ospedale dal Medioevo a oggi.  
• Strutture sanitarie contemporanee  
• Impostazione distributiva del distretto sanitario, revisioni   
• Redazione di schede tecniche sulle specie vegetali.  

  
Periodo: Febbraio 2026 – 2 ore  
Contenuti:   

• Studio delle architetture di Praga, con funzione di approfondimento e preparazione 
culturale.  

  
Periodo: Marzo-Aprile 2026 – 14 ore  
Contenuti:   

• Progettazione di un museo di arte contemporanea: sviluppo progettuale, revisioni del 
progetto museale, correzioni e raccordo con la redazione del book del progetto di distretto 
sanitario.  

  
Periodo: Aprile 2026 – 7 ore  
Contenuti:   

• Correzione del book del distretto sanitario  
• Simulazione d’Esame: spiegazione della griglia di valutazione, modalità di redazione 
della relazione illustrativa.   
• Simulazione della seconda prova dell’Esame di Stato e relativa consegna.  

  
Periodo: Aprile 2026 – 4 ore  
Contenuti:   
Progettazione di spazi commerciali.  
  
  
Ore di lezione svolte dal docente in discipline progettuali Architettura e 
Ambiente: 127 ore complessive fino al giorno 30/04/2026  
   
  
  
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA  
Competenza: sviluppo economico e sostenibilità; cittadinanza attiva e responsabile; 
consapevolezza del valore sociale dello spazio pubblico e dell’accessibilità.  
  
Titolo dell’attività: Rigenerazione urbana, sostenibilità, accessibilità e superamento delle 
barriere architettoniche nella progettazione degli spazi pubblici e degli edifici collettivi.  
  
Contenuti affrontati:   

• lettura critica del territorio e delle aree urbane degradate;   
• equilibrio tra verde e costruito;   
• rigenerazione urbana;   
• accessibilità degli edifici pubblici;   
• superamento delle barriere architettoniche: adattabilità, visitabilità, accessibilità;   
• scelte progettuali orientate alla sostenibilità ambientale, sociale e funzionale;  
• progettare l’accessibilità negli spazi pubblici.  

  
Tipologia di verifica: valutazione degli elaborati grafico-progettuali, discussione delle scelte 
progettuali, osservazione in itinere durante le revisioni e presentazione degli elaborati/book, 
redazione degli elaborati progettuali legge 13 del 1989.  
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Ore di lezione svolte dal docente in Educazione Civica: 4 ore complessive fino al 
giorno 30/04/2026  
Ci sono altre ore non conteggiate in quanto integrate nei percorsi progettuali svolti durante 
l’anno.  
  
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

• Lezione frontale e lezione dialogata per l’introduzione dei nuclei teorici, tipologici e 
metodologici.   
• Brain-storming.  
• Flipeed Classroom  
• Learning by doing, attività laboratoriale e sviluppo progressivo degli elaborati 
progettuali.   
• Revisioni individuali e collettive in itinere, con correzione degli elaborati grafici e 
digitali.  
• Cooperative learning e peer to peer nei momenti di confronto, presentazione e lettura 
critica dei progetti.  
• Attività di recupero tramite ulteriori revisioni, chiarimenti tecnici e ricalibratura delle 
consegne quando  
• necessario.  
• Uso di LIM, presentazioni predisposte dal docente, libri e riviste di architettura, 
riferimenti progettuali,  
• Software di modellazione e rappresentazione digitale: Archicad e Twinmotion.  

  
  
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

• Elaborati progettuali sviluppati in forma manuale e digitale, con planimetrie, piante, 
sezioni, prospetti, assonometrie e prospettive, schemi, viste tridimensionali, render e 
video-render.  
• Book di progetto e relazioni illustrative a supporto della proposta progettuale.  
• Presentazioni orali e interrogazioni.  
• Revisioni valutative in itinere e consegne finali dei progetti.  
• Simulazione della seconda prova dell’Esame di Stato.  
•   

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE  
• Uscita didattica alla Banca Popolare di Verona per l’analisi del progetto di Carlo Scarpa.  
• Incontro con l’architetto Gianluca Facchinelli, con presentazione del progetto della scuola a 
Puos d’Alpago.  

• Studio delle architetture di Praga ed uscita didattica a Praga;  
  
  
Verona, 30/04/2026  

Firma del Docente  
Prof. Walter Cenzato  
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ALL. A                                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                 

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. MARINO CHIARAMONTE 

 
Materia: LABORATORIO DI ARCHITETTURA E AMBIENTE            classe: 5    sez:  F                         
a.s. 2025/26 
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE: diffusa e generalizzata acquisizione: 
- delle locuzioni disciplinari specifiche e delle teorie geometrico-proiettive, nonché della loro 

pertinenza contestuale; 
- della corrispondenza fra le varie scale progettuali e le diverse operazioni progettuali, nonché, 

insieme, delle possibilità comunicative appropriate e peculiari insite in ciascuna di esse; 
- della consistenza dimensionale e geometrica relativa alle varie unità tecnico-costruttive, alle 

unità d’uso e alle unità-di-spazio componenti una attrezzatura di servizio e della capacità di 
attribuire loro una distribuzione nel piano ed una conformazione nello spazio plausibili; 

- del “tipo” edilizio quale strumento fondamentale e prezioso nell’economia del progetto; 
- delle problematiche dello spazio urbano, dell’urbanistica e delle trasformazioni territoriali 

nell’età contemporanea; 
- di una sensibilità progettuale ai temi della eco-sostenibilità, alle relazioni fra tecnologia, modi 

produrre, modi di abitare; 
- delle tecniche software CAD e BIM e ai loro modi di impiego. 

ABILITÀ: diffusa e generalizzata facilità e destrezza: 
- ad intendere il significato delle locuzioni linguistiche specifiche della disciplina progettuale e 

delle teorie geometrico-proiettive, usandole con pertinenza nelle particolari situazioni; 
- nel gestire le tecniche e gli strumenti grafici sia analogici che digitali in modo appropriato ad 

illustrare le varie fasi del progetto; 
- a gestire graficamente le possibilità combinatorie tra le unità tecnico costruttive, le varie 

unità-d’uso commiste alle varie unità-di-spazio componenti una attrezzatura di servizio 
collettivo; 

- a sintetizzare le molteplici varietà combinatorie e distributive (geometriche) dei componenti 
edilizi di base e a saperle ridurre in schemi semplificati ed essenziali sui quali attivare 
l’indagine progettuale di base; 

- ad analizzare, riflettere e discutere su architetture, tendenze e personalità architettoniche 
moderne e contemporanee; 

- nel mostrarsi consapevoli delle implicazioni ambientali connesse alle trasformazioni degli 
spazi della vita civile e della vita naturale. 

COMPETENZE: diffusa attitudine: 
- ad argomentare richiamando concetti specifici della disciplina progettuale e locuzioni adatte 

ad esprimerli nelle occorrenze comunicative; 
- ad articolare la progettazione in fasi di approfondimento, graduate secondo una gerarchia di 

valori architettonici associabili in modo preferenziale ad alcune di esse, perseguibili secondo 
gradi di intensità variabili per ciascuna di esse, ma tuttavia interconnessi alle esplorazioni 
delle diverse scale; 

- ad esplorare ed utilizzare gli assetti distributivi più opportuni e compatibili con i programmi 
edilizi. Discutere, soppesare e prendere partito in relazione alla volontà di forma da 
attribuire-riconoscere all’attrezzatura di progetto; 

- a cogliere le differenze e le opportunità fra i diversi assetti distributivi, mettendoli a profitto in 
funzione della investigazione progettuale-figurazionale. Saper finalizzare le conoscenze ed 
esplorarne la generatività; 

- a mettere a profitto gli stimoli delle esperienze più qualificate della storia, come riferimento 
per imparare-maturare una personale “ricerca paziente”; 

- ad integrare la tecnologia informatica nelle fasi dello sviluppo progettuale 
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CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

Le attività sviluppate nell’anno scolastico, in prima istanza, hanno fatto riferimento alle linee 
guida ministeriali inerenti all’indirizzo e alle indicazioni richiamate nella programmazione 
dipartimentale: 

- conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti 
funzionali, estetici e dalle logiche costruttive fondamentali; 

- avere acquisito una metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da 
sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata 
conoscenza dei codici geometrici come metodo di rappresentazione; 

- conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura 
moderna e alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della 
progettazione; 

- avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il 
contesto storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si 
colloca; 

- acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e 
tridimensionale degli elementi dell’architettura; 

- saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della 
definizione grafico-tridimensionale del progetto; 

- conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della 
composizione architettonica. 

 
Gli argomenti trattati si sono articolati secondo le seguenti modalità: 

Modulo didattico 1 – Abilità di lettura di disegni e immagini di opere architettoniche e di ri-
disegno e/o editazione di tavole 

Argomenti e attività sviluppati: 
- Le tecniche di rappresentazione e modalità di presentazione dei materiali illustrativi del 
progetto: 

a. Riconoscimento di testi architettonici e loro rappresentazioni grafiche e fotografiche 
b. Composizione ed editing di schede-fascicoli conoscitivi dei testi architettonici 

Periodo: settembre, ore: 6. 

Uda 1 – Dal manufatto edilizio all’unità insediativa: la conformazione degli edifici oltre la 
determinante funzionale nell’edilizia residenziale collettiva. Studi sulle possibilità trasformative-
generative di un testo architettonico assegnato 

Argomenti e attività sviluppati: 
1.1 - Le tecniche di rappresentazione (richiami) nella progettazione delle residenze 
1.2. - Caratteri peculiari dei tipi edilizi residenziali: casa a blocco versus casa in linea, studi 

ed esplorazioni progettuali a partire da un caso di riferimento: 
- Alvar Aalto, Edificio residenziale per l’Hansaviertel di Berlino 

1.3. - Applicazioni progettuali nella composizione di una unità insediative residenziali 
per un isolato urbano-tipo 

Periodo: settembre – ottobre, ore: 18. 

Uda 2. – Attività progettuale.  Attrezzature di servizio: Snack-bar ed edicola ai margini di 
un’area verde urbana  

Argomenti e attività sviluppati nel laboratorio di progettazione: 
• Progettazione di un bar, edicola e arredo urbano.  
• Revisione individualizzata delle fasi dall’ex-tempore, alla individuazione dell’ipotesi di 

progetto, all’esposizione degli elaborati sviluppati, a complemento dell’intervento 
didattico diretto di Discipline. 

Periodo:  ottobre, ore: 10 
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Uda 3 - Attività progettuale. L'organizzazione dello spazio urbano: il quartiere residenziale, la 
strutturazione degli spazi aperti di pertinenza, l’infrastrutturazione di servizio. 

3.0. - Argomenti e attività sviluppati: 
Inquadramento della serie dei servizi urbani nel sistema di organizzazione tecnico-sociale dello 
spazio geografico: infrastrutture ed attrezzature 

Periodo: ottobre, ore: 4 

3.1. - Argomenti e attività sviluppati: 
Progettazione alla scala urbana: un quartiere residenziale su un appezzamento di suolo urbano 
di 350x250 m. 

• Studio della componente dell’edificato: le possibilità combinatorie degli alloggi di Aalto: 
unità edilizie e unità insediative 

• Studio della componente dei percorsi: strade, parcheggi e autorimesse, percorsi ciclo-
pedonali 

• Studio della componente degli spazi aperti: cortili, corti, piazzette, piazze, verde 
attrezzato, verde pubblico e privato 

Periodo: ottobre, ore: 15 

3.2. - Argomenti e attività sviluppati: 
Rassegna ed esplorazione progettuale di configurazioni urbane residenziali: approfondimento 
delle componenti dell’edificato: 

• Unità insediative in linea 
• Unità insediative a pettine 
• Unità insediative a corte chiusa e aperta 

Periodo: ottobre-novembre, ore: 21 

3.3. - Argomenti e attività sviluppati: 
Verifica e applicazione progettuale nella realizzazione di un modello di studio 

• Le componenti dello spazio urbano: edificato, percorsi, spazi aperti: il controllo dei 
rapporti fisico-spaziali nella costruzione della città 

Periodo: novembre-dicembre, ore: 18 

Uda 4. –  Attività progettuale.  Attrezzature di servizio: Snack-bar ed edicola ai margini di 
un’area verde urbana  

Argomenti e attività sviluppati nel laboratorio di progettazione: 
• Progettazione di una scuola primaria 
• Sviluppo del progetto, revisioni in itinere. 

Periodo: dicembre, ore: 6 

Uda 5. - Attività progettuale. Urbanistica tecnica: concetti e parametri di base applicati nella 
progettazione di un quartiere urbano  

5.0. - Argomenti e attività sviluppati: 
• Servizi, attrezzature, infrastrutture  
• Urbanizzazione primaria e secondaria 
• Standard e indici urbanistici 

Periodo: gennaio, ore: 3 

5.1. - Argomenti e attività sviluppati: 
Progettazione di un quartiere residenziale per 7.000 abitanti. Definizione delle qualità e 
quantità di attrezzature e infrastrutture. Principi di strutturazione dei dati 

• Aree per i servizi scolastici di prossimità 
• Aree per i servizi collettivi generali 
• Aree per parcheggi 
• Aree verdi (attrezzato, parchi e giardini) 
• Le superfici stradali 
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• Le superfici fondiarie 

Periodo: gennaio-febbraio, ore: 30 

 

Uda 6. –  Attività progettuale.  Attrezzature di servizio: distretto sanitario 

Argomenti e attività sviluppati nel laboratorio di progettazione: 
• Progettazione di una attrezzatura sanitaria di distretto 
• Sviluppo del progetto, revisioni in itinere. 

Periodo: febbraio, ore: 10 

 

Uda 7. –  Attività progettuale.  Attrezzature di servizio: museo di arte contemporanea 

Argomenti e attività sviluppati: 
• I servizi museali e l’articolazione del programma edilizio  
• Dall’elenco del programma edilizio all’interpretazione del tema 
• Ipotesi di progetto e sviluppo della soluzione architettonica 
• Disegno assistito e software applicativi 

Periodo: marzo-aprile, ore: 35 

Uda 8. – Simulazione della seconda prova d’esame (Indirizzo: LI05 – Architettura e ambiente)  

La Fondazione di Musica Contemporanea, in occasione del “Festival Arte dei Suoni”, 
programma l’inserimento di un padiglione estivo temporaneo nel verde del parco all’interno 
del quale è situato l’edificio sede della fondazione.  
Il padiglione dovrà essere concepito assecondandone la vocazione alla fugace temporaneità; il 
suo elemento distintivo dovrà consistere nella mediazione tra le sonorità dell’interno e la 
quiete dell’esterno. La superficie utile dovrà essere compresa nei 350 mq. Lo spazio interno 
sarà suddiviso in:  
• 3 sale da musica per strumenti solisti  
• 1 sala musica per concerti con posti a sedere  
• bar caffetteria.  
• Spazio esterne per concerti con sedute  

La costruzione troverà collocazione nell’area individuata in rosso nella mappa satellitare in 
allegato. L’intera struttura dovrà rispettare la disciplina legislativa sull’accessibilità e 
sull’abbattimento delle barriere architettoniche.  
Si richiedono:  
− Schizzi preliminari  
− Planimetria generale  
− Piante, prospetti e sezioni in scala adeguata  
− Eventuale prospettiva o assonometria ambientate, a scelta, da intendersi anche come viste 
tratteggiate a mano libera purché proporzionate secondo le regole geometriche proprie delle 
rappresentazioni  
− Realizzazione di modello o prototipo di una parte significativa del progetto, con mezzi 
tradizionali o con strumenti informatici (in base alle scelte individuali e alle strumentazioni 
disponibili nell’istituzione scolastica)  
−  Relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto.  

Periodo: aprile, ore: 6. 

Uda 9. – Attività progettuale.  Attrezzature di servizio: unità commerciali-artigianali e un 
centro culturale. Progettazione di un insediamento di servizi in un’area attestata sul fronte-lago 
di Castelnuovo del Garda, costituito da un mercatino composto da unità di produzione e 
vendita di manufatti artigianali e da una attrezzatura di servizi culturali connessi alla 
rigenerazione ambientale delle aree immediatamente a margine e caratterizzate dalla presenza 
di un manufatto militare residuo del Quadrilatero asburgico. 

9.1 - Argomenti e attività sviluppati: 
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• La natura dello spazio commerciale e le informazioni di base per la progettazione: studio e 
utilizzo della manualistica. 

• Revisione individualizzata delle fasi dall’ex-tempore, alla individuazione dell’ipotesi di 
progetto, alle applicazioni del disegno digitale, all’esposizione degli elaborati sviluppati. 

Periodo: aprile - maggio, ore: 14. 

9.2. – Argomenti e attività sviluppati: 
Progettazione di un organismo edilizio che possa fungere da piazza coperta o semi-coperta, ad 
estensione del gruppo unità produttivo-commerciali da adibire a spazi-vendita e atelier. 
• Il mercato, la piazza, la città nella storia degli insediamenti umani dal riferimento alla piazza 

della città storica.  
• Articolazione delle unità commerciali e relazioni con gli spazi aperti di contesto: le 

componenti della dimensione insediativa: assetto dei percorsi, assetto funzionale, assetto 
fisico, spazi-aperti 
 

• Forme e strutture edilizie appropriate alla definizione di piazze e piazze coperte: rassegna 
ragionata di progetti e realizzazioni 

• Revisione individualizzata delle fasi dall’ex-tempore, alla individuazione dell’ipotesi di 
progetto, alle applicazioni del disegno digitale, all’esposizione degli elaborati sviluppati. 

Periodo: maggio, ore: 11. 

9.3. – Argomenti e attività sviluppati: 
Progettazione di un organismo edilizio per l’esercizio della espressione musicale di associazioni 
e band locali, per spettacoli teatrali, cinematografici, per gruppi di danza. 
• introduzione tipologica, impostazione funzionale e distributiva.  
• revisione individualizzata delle fasi dall’ex-tempore, alla individuazione dell’ipotesi di 

progetto, alle applicazioni del disegno digitale, all’esposizione degli elaborati sviluppati. 

Periodo: maggio, ore: 10. 

 
 

APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Competenze sviluppate:  
n. 3: rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la 
vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare 
e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.   
n. 5: sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, 
degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente;  
n. 6: acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare 
comportamenti responsabili verso l’ambiente nell’ottica della sostenibilità.   

Titolo dell’attività: La buona pratica di progettare per la coesione sociale e l’ambiente 
Contenuti affrontati: 
- La mediazione sociale dell’urbanistica attraverso l'organizzazione degli spazi e delle 

infrastrutture urbani e del territorio. 
- Cenni di storia dell'urbanistica: la regolamentazione del territorio, la pianificazione - zoning e 

indici urbanistici 
Periodo: dicembre, ore: 4 

Titolo dell’attività: Assemblee di istituto e/o di classe 
Periodo: aprile, ore: 6 
 
 
Il totale delle ore effettuate con la classe a fine anno scolastico sono preventivate in 
n. 227 
delle quali al momento di stesura del documento: n. ore 198 
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METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
Con riferimento agli obiettivi specifici, la disciplina si caratterizza principalmente a livello 
grafico, ma con l’abbondante supporto della varietà di media, che apportano alla cultura visiva 
le fondamentali conoscenze teoriche e teoretiche, confluenti nella impegnativa individuazione 
di una personale poetica. Coerentemente gli strumenti a sostegno delle attività didattiche sono 
risultati plurimi e inflessi secondo una organizzazione delle attività, che nello sviluppo 
progettuale ha trovato come “proprio” l’ambiente di tipo laboratoriale. 
Una serie di attività e argomenti è stato introdotto attraverso lezioni frontali, lezioni guidate e 
dialogate, con riferimento al libro di testo e più spesso a dispense cartacee e digitali o a 
riproduzioni di libri e pubblicazioni di settore. 
Un'altra serie di interventi didattici ha trovato quasi naturale svolgimento nel lavoro per gruppi 
e nella condivisione di obiettivi di apprendimento su argomenti specifici e particolari. 
Analogamente si sono presentate situazioni in cui il singolo è stato indirizzato ad approfondire 
e ricercare individualmente informazioni su temi maturati nel corso del proprio lavoro 
progettuale, affidandosi a testi, riviste, documenti multimediali, sussidi didattici, biblioteche e 
videoteche digitali. 
 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
• Prove grafiche 
• Prove di disegno digitale e manuale 

A disposizione della commissione sono depositati in segreteria i seguenti esempi di prove e 
verifiche effettuate:  

1 simulazione della prova d'esame. 
 

 
ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 
In riferimento alla specifica disciplina (uscite didattiche, corsi pomeridiani, visite, visite virtuali 
a mostre, visione di film e documentari, letture di approfondimento ecc.). 

- Visita della Biblioteca Civica di Verona in particolare la Sala della letteratura per l’infanzia e 
ragazzi (ex piazza coperta) di Pier Luigi Nervi 

- Visita della Domus romana di Piazza Nogara e della sede della Banca Popolare di Verona di 
Carlo Scarpa in occasione della Giornata dell’arte  

Periodo: ottobre, ore: 2.  

Attività di orientamento:  

- Accoglienza di classi del biennio e presentazione dell’Indirizzo architettura e ambiente 
Periodo: ottobre, ore: 1.  
 

 
 

        Firma del Docente 
Marino Chiaramonte 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. ROVERSO ROBERTO 

  
  
Materia: SCIENZE MOTORIE                      classe: 5       sez: F             a.s. 2025/2026  
  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di:  
  
CONOSCENZE:  

• principi igienici e scientifici che favoriscono il mantenimento dello stato di salute e il 
miglioramento dell'efficienza e della prestazione fisica;  
• ritmo relativo alle azioni di movimento, come ad esempio la differenza tra la corsa di 
resistenza e la corsa di velocità;  
• conoscenza del corpo e delle sue modificazioni;  
• conoscenza del funzionamento dell’apparato scheletrico e muscolare;  
• i principi fondamentali di prevenzione e attuazione della sicurezza personale in palestra 
e negli spazi aperti;  

 
ABILITÀ:  

• essere in grado di assumere comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra ed 
all’aperto;  
• sapere elaborare risposte motorie efficaci ed economiche dal punto di vista energetico 
anche in situazioni complesse, come ad esempio durante la partecipazione ad uno sport;  
• finalizzare il proprio comportamento attivo ad un miglioramento del proprio stato di 
benessere;  

 
COMPETENZE:  
Lo studente è in grado di:  

• eseguire gesti di coordinazione più o meno complessi utilizzando arti inferiore, arti 
superiori e tutte le altre strutture anatomiche del corpo umano;  
• utilizzare lo schema motorio idoneo per lo svolgimento di un determinato compito 
motorio;  
• mantenersi in salute seguendo un corretto stile di vita;  

 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

• norme per una corretta fase di riscaldamento;  
• esercizi a corpo libero di mobilità articolare (a terra ed in posizione ortostatica) 
con, e senza, l’utilizzo di un attrezzo (per esempio: la bacchetta);  
• esercizi di stretching dinamico, statico e balistico;  
• posture a terra e al muro;  
• esercizi di tonificazione muscolare senza sovraccarichi (carico naturale);  
• tennis, pallavolo, hitball a gruppi (esercizi introduttivi agli sport appena citati e 
regolamento)  
• ripasso dell’apparato muscolo scheletrico e muscolare;  
• cenni di metodologia dell’allenamento;  
• cenni sull’alimentazione;  
• sonno;  
• corretto stile di vita;  
• pericolo della sedentarietà;  
• dipendenze (fumo e alcol): effetti dannosi sull’organismo umano e riduzione 
della prestazione fisica;  
• Primo soccorso e BLSD;  

  
Periodo: settembre 2025 – giugno 2026  
Ore: 50  
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METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI (in presenza)  
Le lezioni si basano sulla ricerca del dialogo, del confronto, e sulla collaborazione del gruppo 
classe.  
Ogni proposta didattica è stata presentata seguendo metodiche globali alternate ad interventi 
analitici e correttivi. Le varie attività verranno illustrate e presentate con spiegazione verbale, 
dimostrazione collettiva, controllo, correzione collettiva e/o individualizzata, ripetizione 
dell'azione corretta.   
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE   
Le prove sono state prevalentemente pratiche tranne una prova che è stata scritta.  

  
  

  
  

Firma del Docente 
Prof. Roverso Roberto 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Giovanna Corso 

  
  
Materia:   IRC             classe:    5           sez:  F                                a.s. 2025-2026  
  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di:  
  
CONOSCENZE  
Il gruppo di studenti della classe avvalentesi dell’IRC ha raggiunto nel complesso 
un buon livello di conoscenze dei contenuti disciplinari proposti e delle metodologie da adottare 
per un confronto costruttivo e rispettoso dell’altro e del suo pensiero.   
  
ABILITÀ  
Gli alunni dimostrano una buona capacità di espressione e di rielaborazione dei contenuti delle 
questioni etiche e delle posizioni religiose e laiche al riguardo. Riconoscono il valore della 
conoscenza e del dialogo come modalità privilegiata per l’arricchimento reciproco.   
La maggior parte degli studenti sa esprimere con valide argomentazioni il proprio punto di 
vista in base al sistema di valori maturato e comprende l’importanza del rapporto tra libertà e 
responsabilità nelle scelte personali.  
  
COMPETENZE  
Al termine del quinto anno di liceo, gli alunni sono in grado di confrontarsi in modo costruttivo 
con quanti esprimono visioni della vita differenti dalla propria, comprendono la necessità di 
considerare la specificità e il contributo dei differenti saperi (religioso, filosofico, scientifico, 
giuridico) nella lettura della realtà che li  circonda per giungere alla definizione di un proprio 
sistema di valori.  
  
Anche in funzione della preparazione alla prova di esame sono state privilegiate esperienze di 
dialogo fra studenti e con la docente, di argomentazione del proprio punto di vista, di ricerca e 
documentazione.  
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  
Le prime lezioni dell’anno sono state dedicate alla trattazione di una tematica di educazione 
civica in quanto erano presenti tutti gli studenti della classe (anche i non avvalentesi): identità, 
documenti e diritti.  
  
Percorso quinto anno di IRC: l’etica e il rapporto tra coscienza, libertà e legge   
  
(28 ore totali di lezione)   
  
Periodo: primo quadrimestre  
  
Contenuti  
Introduzione al percorso di etica e analisi termini chiave: 
legge, morale, etica, coscienza. L’individuo e la società nella definizione dei valori e delle 
scelte. Lo sviluppo della coscienza (Kohlberg).  
Visione del film “Sophie Scholl. La rosa bianca”. Lettura e commento dell’interrogatorio tra la 
protagonista e l’investigatore (tematiche trattate: autocrazia/democrazia e diritti; rapporto tra 
coscienza e legge; valori personali e sociali di ieri e di oggi a confronto; la figura dell’uomo del 
regime)  
  
 
 
Approfondimenti  

• Confronto sulla tragedia di Crans Montana (ruolo dei social, comportamento presenti, 
responsabilità…)  
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• Il contributo della scuola allo sviluppo di una coscienza critica  
• Il paradosso della tolleranza di Popper  

  
Periodo: secondo quadrimestre (2 ore di lezione dal 15 maggio a fine quadrimestre)  
  
Contenuti  
La genesi dell'etica e il rapporto con la legge.   
Libertà e libero arbitrio: visione e analisi del film “L’avvocato del diavolo” e confronto con il film 
del primo quadrimestre: le scelte dei protagonisti, valori e orizzonti di senso.   
Tematiche di etica e di bioetica (aborto, eutanasia…): ricerca individuale e presentazione alla 
classe con una particolare attenzione all’uso di un linguaggio specifico e oggettivo, alle 
posizioni del dibattito pubblico e ai valori di riferimento, alle normative vigenti.  
  
Approfondimenti  

• definizione di libertà (V. Frankl - Uno psicologo nei lager); etica della responsabilità (H. 
Jonas)   

  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  
Lezione frontale, esposizione con l’ausilio di tecnologie informatiche, video, letture scelte, 
lezione dialogata.  
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE   
Ricerca e presentazione alla classe; lavori scritti; interventi orali sulle tematiche trattate 
durante la lezione.  

  
  
  
  

        Firma del Docente  
   prof.ssa Giovanna Corso  
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Allegati  

 
al Documento del Consiglio di classe 
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All. B 

 
TRACCE DELLE SIMULAZIONI 

a.s. 2025-2026 
CLASSE 5F 

	
	
SIMULAZIONE	DELLA	PROVA	DI	ITALIANO	DELL’ESAME	DI	MATURITÀ	A.S.	2025/26		

Svolgi	la	prova,	scegliendo	una	delle	seguenti	proposte.			
		
TIPOLOGIA	A	-	ANALISI	E	INTERPRETAZIONE	DI	UN	TESTO	LETTERARIO	ITALIANO	–			
		
PROPOSTA	A1			

Alda	Merini,	La	terra	Santa,	Libri	Scheiwiller,	Milano,	2005.			

Ieri	ho	sofferto	il	dolore  

Ieri	ho	sofferto	il	dolore,		
non	sapevo	che	avesse	una	faccia	sanguigna,		
le	labbra	di	metallo	dure,			
una	mancanza	netta	d’orizzonti.			
Il	dolore	è	senza	domani,			
è	un	muso	di	cavallo	che	blocca			
i	garretti	possenti,			
ma	ieri	sono	caduta	in	basso,			
le	mie	labbra	si	sono	chiuse			
e	lo	spavento	è	entrato	nel	mio	petto			
con	un	sibilo	fondo			
e	le	fontane	hanno	cessato	di	fiorire,			
la	loro	tenera	acqua		
era	soltanto	un	mare	di	dolore		
in	cui	naufragavo	dormendo,			
ma	anche	allora	avevo	paura			
degli	angeli	eterni.	Ma	se	sono	così	dolci	e	costanti,			
perché	l’immobilità	mi	fa	terrore?		
		
Alda	Giuseppina	Angela	Merini	(1931-2009),	internata	per	la	prima	volta	nel	1947	per	un	disturbo	
bipolare,	alternò	periodi	di	salute	e	di	malattia:	a	queste	esperienze	si	deve	la	maggior	parte	della	
sua	produzione	letteraria		
		
Comprensione	e	analisi		
Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	
tutte	le	domande	proposte.			
		
1.	Presenta	in	sintesi	il	contenuto	della	poesia.			
2.	Descrivi	la	struttura	metrica	e	stilistica	del	testo.			
3.	Individua	le	metafore	che	Alda	Merini	utilizza	per	riferirsi	al	dolore.			
4.	Per	quale	motivo	‘il	dolore	è	senza	domani’?	E	quali	sono	le	sensazioni	della	poetessa	di	fronte	
ad	esso?		
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Interpretazione			
Facendo	 riferimento	 alla	 produzione	 di	 Alda	 Merini	 e/o	 di	 altri	 autori	 a	 te	 noti,	 elabora	 una	
riflessione	 sulla	modalità	 con	 cui	 nella	 letteratura	 è	 stato	 affrontato	 il	 tema	 del	 dolore	 e	 della	
scrittura	come	forma	di	salvezza.		
		
	
PROPOSTA	A2		

	Cesare	Pavese,	La	casa	in	collina	e	altri	racconti,	Einaudi,	Torino,	1977,	pp.	98-99	e	136-137.			

«Alzai	 le	 spalle	 anche	 stavolta.	 Le	 alzavo	 sovente	 in	 quei	 giorni.	 Il	 finimondo	 sempre	 atteso	 era	
arrivato.	 Era	 chiaro	 che	 Torino	 tranquilla	 in	 distanza,	 la	 solitudine	 dei	 boschi,	 il	 frutteto,	 non	
avevano	più	senso.	Eppure	tutto	continuava.	Sorgeva	il	mattino,	calava	la	sera,	maturava	la	frutta.	
M’aveva	 preso	 una	 speranza,	 una	 curiosità	 affannosa:	 sopravvivere	 al	 crollo,	 fare	 in	 tempo	 a	
conoscere	il	mondo	di	dopo.			
Alzavo	 le	 spalle	ma	 bevevo	 le	 voci.	 Se	 qualche	 volta	mi	 tappavo	 le	 orecchie,	 era	 perché	 sapevo	
bene,	 troppo	bene,	 quel	 che	 avveniva	 e	mi	mancava	 il	 coraggio	 di	 guardarlo	 in	 piena	 faccia.	 La	
salvezza	appariva	questione	di	giorni,	forse	di	ore,	e	si	stava	attaccati	alla	radio,	si	scrutava	il	cielo,	
ci	si	svegliava	ogni	mattina	con	un	sussulto	di	speranza.			
La	salvezza	non	venne.	Vennero,	bisbigliate,	le	prime	notizie	di	sangue	[…]	Le	strade	e	le	campagne	
formicolavano	 di	 fuggiaschi,	 di	 soldati	 infagottati	 in	 impermeabili,	 stracci,	 giacchette,	 scampati	
dalle	 città	 e	 dalle	 caserme	dove	 tedeschi	 e	neo-squadristi	infuriavano.	 Torino	 era	 stata	occupata	
senza	 lotta,	 come	 l’acqua	 sommerge	 un	 villaggio;	 tedeschi	 ossuti	 e	 verdi	 come	 ramarri	
presidiavano	 la	stazione,	 le	caserme;	 la	gente	andava	e	veniva	stupita	che	nulla	accadesse,	nulla	
mutasse;	 non	 tumulti,	 non	 sangue	 per	 le	 vie;	 solamente,	 incessante,	 sommessa,	 sotterranea,	 la	
fiumana	di	scampati,	di	truppa,	che	colava	per	i	vicoli,	nelle	chiese,	alle	barriere	sui	treni.	Altre	cose	
strane	accadevano.	Lo	seppi	da	Cate,	da	Dino,	dai	loro	bisbigli	e	ammicchi	d’intesa.	Fonso	e	gli	altri	
incettavano	armi,	svaligiavano	magazzini	e	ripostigli;	qualcosa	nascondevano	anche	alle	Fontane.	
[…]			
Oggi	ancora	mi	chiedo	perché	quei	 tedeschi	non	mi	aspettarono	alla	villa	mandando	qualcuno	a	
cercarmi	 a	 Torino.	 Devo	 a	 questo	 se	 sono	 ancora	 libero,	 se	 sono	 quassù.	 Perché	 la	 salvezza	 sia	
toccata	a	me	e	non	a	Gallo,	non	a	Tono,	non	a	Cate,	non	so.	Forse	perché	devo	soffrire	dell’altro?	
Perché	sono	il	più	inutile	non	merito	nulla,	nemmeno	un	castigo?	Perché	ero	entrato	quella	volta	in	
chiesa?	L’esperienza	del	pericolo	rende	vigliacchi	ogni	giorno	di	più.	Rende	sciocchi,	e	sono	al	punto	
che	esser	vivo	per	caso,	quanto	tanti	migliori	di	me	sono	morti,	non	mi	soddisfa	e	non	mi	basta.	A	
volte,	dopo	aver	ascoltato	l’inutile	radio,	guardando	dal	vetro	le	vigne	deserte	penso	che	vivere	per	
caso	non	è	vivere.	E	mi	chiedo	se	sono	davvero	scampato.»			

In	 questo	 romanzo	 Cesare	 Pavese	 (1908	 –	 1950)	 affronta	 il	 tema	 della	 Resistenza	 attraverso	 il	
racconto	di	Corrado,	protagonista	del	romanzo.		
		
Comprensione	e	analisi		
Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	
tutte	le	domande	proposte.			
1.	Sintetizza	il	contenuto	del	brano.			
2.	Quale	posizione	assume	Corrado	nei	confronti	di	quello	che	accade	intorno	a	lui?			
3.	 ‘Penso	che	vivere	per	caso	non	è	vivere.	E	mi	chiedo	se	sono	davvero	scampato’:	cosa	 intende	
Corrado	con	questa	riflessione?			
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4.	Qual	è	la	tua	considerazione	sulla	frase	‘l’esperienza	del	pericolo	rende	vigliacchi	ogni	giorno	di	
più’?			
		
		
Interpretazione			
Facendo	 ricorso	 alle	 tue	 conoscenze	 e	 alle	 letture	 personali,	 approfondisci	 l’interpretazione	
complessiva	del	brano,	con	collegamenti	ad	altre	opere	di	Pavese	e/o	ad	altri	autori	e	 testi	a	 te	
noti,	 che	 presentino	 opportuni	 riferimenti	 al	 tema	 della	 sopravvivenza	 in	 situazioni	 di	 pericolo	
come	quella	descritta.		
		

PROPOSTA	B1		

	Testo	 tratto	 da:	Emilio	 Gentile,	L’apocalisse	 della	modernità,	Mondadori,	Milano	 2008,	 pp.	 11–
12.			

«Il	brutale	realismo	della	guerra,	osservava	la	«Contemporary	Review»1	nel	febbraio	1918,	aveva	
intensificato	«l’aspirazione	per	un	mondo	più	nobile	e	più	elevato	come	risultato	del	martirio	del	
mondo	 civile.	 La	 gente	 più	 sana	 e	 più	 pacata	 va	 dicendo:	 tutto	 sarà	 differente	 dopo	 la	 guerra,	
dovremo	iniziare	tutto	di	nuovo,	dobbiamo	chiudere	con	gli	errori	e	 i	 fallimenti	del	passato».	Ma	
queste	 aspirazioni	 apparivano	 «sentimentali	 e	 prive	 di	 fondamento»,	 perché	 era	 «letteralmente	
impossibile	 cominciare	 tutto	 da	 capo».	 Se	 interroghiamo	 la	 gente	 comune	 e	 i	 semplici	 soldati,	
aggiungeva	 la	 rivista,	 «scopriamo	 che	 essi	 non	 sono	 abbacinati	 dalla	 visione	 apocalittica	 di	 un	
nuovo	cielo	e	una	nuova	 terra,	ma	desiderano	solo	 sicurezza	e	momenti	di	pace,	 farla	 finita	con	
l’aggressività,	 badare	 alla	 famiglia,	 e	 ristabilire	 al	 più	 presto	 gli	 aspetti	 familiari	 della	 vita	
comune».			
Tre	anni	prima,	nel	marzo	1915,	mentre	l’Italia	si	accingeva	a	intervenire	nel	conflitto,	un	letterato	
che	 in	battaglia	avrebbe	poi	perso	 la	vita,	Renato	Serra,	commentando	 le	speranze	di	un	mondo	
nuovo	o	rinnovato,	che	in	molti	si	aspettavano	di	veder	nascere	dalla	guerra,	aveva	osservato	che	
essa	«è	un	fatto,	come	tanti	altri	in	questo	mondo;	è	enorme,	ma	è	quello	solo;	accanto	agli	altri,	
che	 sono	 stati	 e	 che	 saranno:	 non	 vi	 aggiunge;	 non	 vi	 toglie	 nulla,	 non	 cambia	 nulla,	
assolutamente,	nel	mondo».	Forse	erano	molti,	 forse	erano	 la	maggioranza	 i	soldati	coscritti	che	
erano	 andati	 al	 fronte	 con	 la	 stessa	 convinzione.	 E	 forse	 erano	 anche	 molti,	 forse	 erano	 la	
maggioranza,	 i	reduci	che	alla	fine	del	conflitto	avrebbero	condiviso	i	sentimenti	sconfortati	della	
rivista	 inglese.	 Ma	 non	 erano	 stati	 pochi,	 o	 erano	 stati	 comunque	 una	 numerosa	 minoranza,	
specialmente	giovani,	 coloro	che	all’inizio	della	Grande	Guerra	avevano	esultato	ed	erano	partiti	
volontari	ed	entusiasti,	convinti	che	stesse	iniziando	una	nuova	era	per	l’umanità,	che	gli	individui	e	
le	nazioni	sarebbero	stati	rigenerati	dal	sangue,	e	che	dalla	guerra	sarebbe	nato	un	mondo	nuovo	e	
un	uomo	nuovo,	più	sano	e	più	nobile	negli	 ideali	e	nelle	azioni.	E	non	furono	pochi,	e	formarono	
comunque	 minoranze	 numerose	 e	 attive,	 quelli	 che	 all’indomani	 della	 fine	 dei	 combattimenti	
pensarono	 che	 la	 guerra	 era	 stata	 in	 effetti	 un’esperienza	 tragica	ma	grandiosa,	 dalla	 quale	 un	
mondo	nuovo	e	un	uomo	nuovo	dovevano	necessariamente	nascere.	Forse	erano	già	in	gestazione:	
le	sofferenze	atroci	che	il	conflitto	aveva	imposto	all’umanità	erano	le	inevitabili	conseguenze	del	
parto.	 In	 Italia,	 la	 possibilità	 della	 pace,	 con	 l’approssimarsi	 della	 vittoria,	 dopo	 le	 vociferazioni	
dell’abdicazione	di	Guglielmo	II	nell’ottobre	1918,	fu	salutata	dagli	interventisti	come	l’annuncio	di	
una	 nuova	 era	 per	 l’umanità.	 […]	 Fra	 i	 dubbiosi	 e	 gli	 entusiasti,	 altri	 pensarono,	 guardando	 il	
mondo	nuovo	costruito	sulle	rovine	umane	e	materiali,	che	la	Grande	Guerra	era	stata	in	realtà	il	
naufragio	della	civiltà	moderna.	Forse	la	civiltà	stessa	era	annegata.»		
		
Comprensione	e	analisi			
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Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	
tutte	le	domande	proposte.			
1.	Sintetizza	il	brano	proposto.			
2.	Quale	funzione	svolge	la	serie	di	citazioni	dalla	‘Contemporary	Review’?			
3.	Come	si	inserisce	nel	ragionamento	di	Emilio	Gentile	il	richiamo	alla	posizione	di	Renato	Serra?			
4.	Con	quali	 argomentazioni	 le	 ‘minoranze	numerose	e	attive’	potevano	sostenere	che	 la	guerra	
era	stata	‘un’esperienza	tragica	ma	grandiosa’?			
		
Produzione			
Prendendo	 spunto	 dall’analisi	 del	 brano	 proposto	 e	 sulla	 base	 delle	 tue	 conoscenze	 e	 delle	 tue	
letture,	 rifletti	 sugli	 scenari	 che	 precedettero	 e	 seguirono	 la	 I	 guerra	 mondiale,	 soffermandoti	
sull’idea	della	Grande	Guerra	come	‘naufragio	della	civiltà	moderna’,	 intesa	in	primo	luogo	come	
civiltà	europea.		
		

PROPOSTA	B2		

	Testo	tratto	da:	Maurizio	Ferraris,	L’intelligenza	naturale	tra	tecnica	e	politica,	in	Pandora	Rivista	
(online),	25	novembre	2024.		

	«Le	differenze	 tra	 l’intelligenza	naturale	e	quella	artificiale	 sono	molteplici.	 Intanto	 l’intelligenza	
naturale	è	incarnata	in	un	corpo:	i	desideri,	i	sentimenti,	i	timori,	sono	tutti	elementi	che	hanno	gli	
umani	 in	 quanto	 viventi,	 come	 ogni	 altro	 organismo,	 e	 che	 le	 macchine	 non	 possono	 avere.	
Nasciamo	dotati	 della	 volontà,	 siamo	dominati	 dalla	nostra	oppure	 ci	 riscopriamo	paralizzati	 da	
quella	altrui,	e	il	fatto	che	per	noi	sia	così	importante	ci	dice	che	l’intelligenza	naturale	è	una	mente	
finalizzata	e	con	degli	obiettivi	che	ricerchiamo	in	prima	persona.	La	macchina,	al	contrario,	non	ha	
volontà	 e	 finalità:	 quando	 vince	 a	 scacchi,	 è	 perché	 qualcuno	 l’ha	 programmata	 per	 vincere,	
altrimenti	 non	 avrebbe	mai	 nemmeno	 iniziato	 la	 partita.	 Una	 seconda	 differenza	 è	 che	 tutti	 gli	
organismi	muoiono	e	hanno	un	metabolismo	che	cerca	di	differire	il	più	possibile	questo	momento	
della	morte.	Questo	 tentativo	di	 differimento	 condiziona	potentemente	 la	 vita	della	mente	degli	
esseri	umani	nella	ricerca	di	quegli	obiettivi	di	cui	sopra,	mentre	non	può	fare	altrettanto	con	una	
“mente	 artificiale”,	 posto	 che	 si	 possa	 parlare	 della	 mente	 di	 un	 telefonino	 o	 di	 un	 computer.	
Quella	 umana	 è	 una	mente	 attrezzata	 che	 fa	 un	 uso	 sistematico	 di	 attrezzi.	 Fra	 questi	 attrezzi,	
insieme	agli	occhiali,	ai	tavoli,	alle	penne	e	ai	 fogli	di	carta,	c’è	 l’intelligenza	artificiale.	Questo	ci	
differenzia	non	rispetto	alle	macchine,	ma	rispetto	agli	animali	non	umani,	che	certo	fanno	un	uso	
occasionale	 di	 attrezzi	 ma	 non	 sono	 un’intera	 forma	 di	 vita	 governata	 dal	 rapporto	 con	 la	
tecnologia.	 Tramite	questo	 rapporto,	 la	nostra	mente	è	 capitalizzata	proprio	perché	produciamo	
memorie	sia	interne	che	esterne,	attraverso	cui	riusciamo	a	capitalizzare	il	sapere	e	a	trasmetterlo	
alle	generazioni	successive.	Anche	questa	è	una	caratteristica	che	non	ha	nessun	tipo	di	animale	
non	 umano,	 una	 pedagogia	 consapevole	 che	 ci	 accompagna	 per	 tutta	 la	 vita.	 È	 un	 capitale	 di	
sapere	e	di	verità	che	appartiene	all’umano,	senza	il	quale	non	ha	alcun	significato.	Non	si	tratta	di	
essere	iper-antropocentrici	ma	di	situare	la	nostra	posizione:	siamo	quel	pezzetto	dell’universo	che	
presenta	questo	tipo	di	forma	di	vita	e	dentro	a	quella	forma	di	vita	c’è	il	sapere.	Tante	altre	forme	
di	 vita	 non	 hanno	 il	 sapere	 come	 loro	 caratteristica,	ma	 non	 dobbiamo	 descrivere	 tutto	 questo	
sempre	 in	 termini	 di	 vantaggi	 evolutivi.	 C’è,	 anzi,	 rispetto	 all’umano	 l’idea	 che	 abbia	 un	 forte	
svantaggio	evolutivo	perché	non	ha	un	suo	mondo	proprio	e	ne	abita	sempre	di	diversi:	questo	fa	sì	
che	 sia	 sempre	 esposto,	 angosciato,	 con	 tendenze	 a	 capitalizzare,	 perché	 non	 sa	 che	 cosa	 gli	
succederà	l’indomani.	Se	ci	pensiamo,	un	gatto	a	quattro	mesi	è	già	autonomo,	mentre	un	umano	
non	lo	è	neanche	a	quaranta	o	a	ottant’anni.»		
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Comprensione	e	analisi			
Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	
tutte	le	domande	proposte.			
1.	Riassumi	il	contenuto	del	brano	nei	suoi	snodi	tematici	essenziali.			
2.	Come	viene	definita	l’intelligenza	artificiale	nel	brano?			
3.	Qual	è	la	diretta	conseguenza	del	rapporto	con	la	tecnologia	per	l’uomo?			
4.	Spiega	perché	l’autore	è	convinto	che	‘tante	altre	forme	di	vita	non	hanno	il	sapere	come	loro	
caratteristica,	ma	non	dobbiamo	descrivere	tutto	questo	sempre	in	termini	di	vantaggi	evolutivi’.		
		
Produzione			
Sulla	base	delle	tue	conoscenze	personali,	delle	tue	esperienze	e	delle	tue	letture,	elabora	un	testo	
nel	quale	sviluppi	il	tuo	ragionamento	sulla	tematica	proposta	nel	brano.	Argomenta	in	modo	tale	
che	gli	snodi	della	tua	esposizione	siano	organizzati	in	un	testo	coerente	e	coeso.		
		

PROPOSTA	B3		

	Testo	tratto	da:	Vito	Mancuso,	La	via	della	bellezza,	Garzanti,	Milano	2018.			

«La	 vita	 è	bella?	Oppure	non	 lo	 è?	Per	 rispondere	adeguatamente	a	questi	 interrogativi	 occorre	
prima	 stabilire	 come	 sia	 possibile	 capire	 se	 una	 cosa	 (un	 oggetto,	 un	 fenomeno	 naturale,	 una	
persona)	 sia	 bella	 oppure	 no.	 In	 prima	approssimazione	 la	mia	 risposta	 è	 che	 lo	 si	 può	 capire	 a	
partire	dal	desiderio	di	unificazione	prodotto	in	noi	dall'immagine	e	dal	pensiero	di	quella	cosa:	a	
quanto	ci	appare	bello	infatti	ci	vogliamo	unire,	dal	suo	contrario	distaccare.	E	un	istinto	naturale,	
direi	 fisiologico,	 iscritto	cioè	nella	 logica	che	governa	 la	natura-physis,	compresa	 la	nostra,	e	che	
già	 venticinque	 secoli	 fa	 veniva	 colto	 dal	 poeta	 greco	Teognide	con	 queste	 parole	 attribuite	 alle	
Muse	e	alle	Grazie:	«Ciò	che	è	bello,	è	amato;	ciò	che	bello	non	è,	non	è	amato»,	laddove	questo	
amore	esprime	il	desiderio	di	eros.	Per	questo	la	dimensione	estetica	è	tanto	curata	nel	commercio,	
dagli	 spot,	 la	 cui	 realizzazione	 costa	milioni,	alla	 frutta	e	alla	 verdura	 sui	banchi	del	mercato:	 la	
nostra	mente,	 percependo	 il	 bello,	 sente	 il	 desiderio	 spesso	 irresistibile	 di	 aderirvi.	Ma	 tornando	
alla	 vita,	 qual	 è	 la	 situazione	 al	 riguardo?	 È	 bella	 oppure	 no?	 La	 mia	 risposta	 è	 che	 la	 vita	 è	
supremamente	 bella:	 la	 prova	 è	 data	 dal	 fatto	 che	 l'istinto	 più	 forte	 nei	 viventi	 è	 quello	 di	
sopravvivenza.	Sentiamo	scorrere	dentro	di	noi	il	desiderio	di	vivere	che	ci	fa	aderire	alla	vita	con	
una	forza	più	intensa	di	quella	che	tiene	un	mollusco	avvinto	a	uno	scoglio,	e	ciò	dimostra	che	la	
vita	è	così	bella	che	 (quasi)	non	possiamo	pensare	nulla	di	più	bello	e	di	attraente.	Sembrerebbe	
quindi	tutta	una	festa,	la	vita.	Così	però	non	è.	Ha	scritto	Boris	Pasternak:	«Com'è	bello	il	mondo!	
Ma	perché	proprio	questo	dà	un	senso	di	dolore?».	[...]	C'è	una	domanda	inevitabile	che	si	profila	
nella	mente	di	 chiunque	 inizi	 a	 riflettere	 sull'argomento:	 la	bellezza	esiste	 come	una	dimensione	
consistente	 in	 sé	e	per	 sé,	o	è	 solo	una	questione	di	gusti	personali,	 e	più	ancora	di	epoche	e	di	
latitudini?	 Chi	 di	 noi	 avrebbe	gli	 stessi	 gusti	 se	 fosse	 nato	 nel	 centro	 dell'Africa,	 sulle	Ande	o	 su	
un'isola	del	Giappone?	O	se	fosse	nato	esattamente	nel	medesimo	luogo	ma	tremila	anni	prima?	O	
anche	 solo	 trent'anni	 fa?	 Non	 è	 del	 resto	 necessario	 viaggiare	 nello	 spazio	 e	 nel	 tempo	 per	
constatare	l'immane	disparità	di	gusti	che	divide	gli	esseri	umani,	basta	uscire	di	casa	e	soffermare	
lo	sguardo	sulla	gente	che	passa.»		
		
Comprensione	e	analisi			
Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	
tutte	le	domande	proposte.			
1.	Riassumi	il	contenuto	del	brano	proposto.			
2.	Secondo	Mancuso,	come	è	possibile	capire	se	una	cosa	è	bella	o	no?			
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3.	 Per	 quale	 motivo	 la	 frutta	 e	 la	 verdura	 sui	 banchi	 del	 mercato	 rispettano	 una	 dimensione	
estetica?			
4.	Con	quale	argomentazione	si	sostiene	l'idea	della	soggettività	della	bellezza?			
		
Produzione			
Partendo	dall'affermazione	del	poeta	greco	Teognide	‘Ciò	che	è	bello,	è	amato;	ciò	che	bello	non	è,	
non	 è	 amato’,	 elabora	 un	 testo	 coerente	 e	 coeso	 in	 cui,	 con	 esempi	 tratti	 dalla	 tua	 esperienza	
personale,	esponi	le	tue	riflessioni	sulla	disparità	dei	gusti	in	tema	di	bellezza.		
		
	
TIPOLOGIA	 C	 –	 RIFLESSIONE	 CRITICA	 DI	 CARATTERE	 ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO	 SU	
TEMATICHE	DI	ATTUALITÀ		

	PROPOSTA	C1			

Testo	 tratto	 da:	 “Lettera	 del	 Santo	 Padre	 Francesco	 sul	 ruolo	 della	 letteratura	 nella	
formazione”,	https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-
lettera-ruolo-letteratura-formazione.html			

«A	differenza	dei	media	 audiovisivi,	 dove	 il	 prodotto	 è	 più	 completo	 e	 il	margine	 e	 il	 tempo	per	
“arricchire”	la	narrazione	o	interpretarla	sono	solitamente	ridotti,	nella	lettura	di	un	libro	il	lettore	
è	molto	più	attivo.	In	qualche	modo	riscrive	l’opera,	la	amplifica	con	la	sua	immaginazione,	crea	un	
mondo,	usa	 le	sue	capacità,	 la	sua	memoria,	 i	 suoi	sogni,	 la	sua	stessa	storia	piena	di	drammi	e	
simbolismi,	e	in	questo	modo	ciò	che	emerge	è	un'opera	ben	diversa	da	quella	che	l'autore	voleva	
scrivere.	Un’opera	 letteraria	è	così	un	testo	vivo	e	sempre	fecondo,	capace	di	parlare	di	nuovo	in	
molti	modi	e	di	produrre	una	sintesi	originale	con	ogni	lettore	che	incontra.	Nella	lettura,	il	lettore	
si	arricchisce	di	ciò	che	riceve	dall'autore,	ma	questo	allo	stesso	tempo	gli	permette	di	far	fiorire	la	
ricchezza	della	propria	persona,	 così	 che	ogni	nuova	opera	che	 legge	 rinnova	e	amplia	 il	proprio	
universo	personale.»			

Rifletti	sul	valore	della	 lettura	come	esperienza	per	 la	conoscenza	e	per	 la	crescita	personale	dei	
giovani,	in	particolare	per	quelli	della	tua	generazione.	Puoi	articolare	il	tuo	elaborato	in	paragrafi	
opportunamente	titolati	e	presentarlo	con	un	titolo	complessivo	che	ne	esprima	sinteticamente	il	
contenuto.		
		

PROPOSTA	C2			

Testo	 tratto	 da:	 “Adolescenti	 e	 tecnologie.	 L'Australia	 vieta	 i	 social	media	 ai	minori	 di	 16	 anni”,	
avvenire.it,	27	novembre	2024.			

«L’Australia	ha	vietato	l’utilizzo	dei	social	media	ai	giovani	sotto	i	16	anni.	Dopo	lunghe	trattative,	
il	 Parlamento	ha	approvato	una	 legge	nazionale	 che	 impone	alle	piattaforme	 social	 di	 verificare	
l’età	degli	utenti	attraverso	sistemi	biometrici	o	documenti	d’identità:	saranno	le	Big	Tech,	e	non	i	
genitori	 o	 i	 minori,	 a	 dover	 garantire	 l’implementazione	 di	 queste	 protezioni	 e	 a	 verificarne	 il	
corretto	funzionamento.			
La	 sperimentazione	 di	 metodi	 per	 far	 rispettare	 le	 nuove	 regole	 inizierà	 a	 gennaio	 e	 il	 divieto	
entrerà	 in	 vigore	 tra	 un	 anno.	 La	 legge	 australiana,	 negli	 intenti	 dei	 legislatori,	 contiene	 solide	
disposizioni	sulla	privacy,	tra	cui	l'obbligo	per	le	piattaforme	di	distruggere	qualsiasi	informazione	
raccolta	per	proteggere	 i	dati	personali	degli	utenti	e	non	sono	previste	esenzioni	per	 il	consenso	
dei	genitori,	né	per	gli	account	preesistenti.			
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Come	dimostrano	recenti	studi,	gli	adolescenti	utilizzano	in	media	40	app	diverse	ogni	settimana.	
Sebbene	 i	 genitori	 vogliano	 essere	 coinvolti	 nell’esperienza	 online	 dei	 loro	 figli,	 molte	 ricerche	
evidenziano	quanto	questo	sia	complicato:	in	particolare	l’80%	dei	genitori	ha	dichiarato	di	sentirsi	
sopraffatto	e	di	non	sapere	sempre	che	tipo	di	strumenti	hanno	a	disposizione	i	propri	figli,	tra	le	
diverse	app	utilizzate.	Per	questo	la	maggioranza	dei	genitori	italiani,	il	68%,	preferirebbe	avere	un	
controllo	a	livello	di	App	store	rispetto	alle	singole	applicazioni,	in	modo	da	gestire	più	facilmente	
l’approvazione	del	download	delle	app	sui	telefoni	dei	propri	figli.»			

Il	 testo	proposto	presenta	un	problema	di	grande	attualità:	 la	 regolamentazione	della	 rete	e	dei	
social	media	per	i	giovani.	A	partire	dal	testo	proposto,	facendo	riferimento	alle	tue	esperienze	e	
alle	 tue	 conoscenze,	 proponi	 una	 tua	 riflessione	 sull’uso	 delle	 tecnologie	 da	 parte	 degli	
adolescenti.			
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SIMULAZIONE	DELLA	SECONDA	PROVA	DELL’ESAME	DI	MATURITÀ		A.S.	2025/26			
(Indirizzo:	LI05	–	Architettura	e	ambiente)		

	

La	Fondazione	di	Musica	Contemporanea,	in	occasione	del	“Festival	Arte	dei	Suoni”,	programma	
l’inserimento	 di	 un	 padiglione	 estivo	 temporaneo	 nel	 verde	 del	 parco	 all’interno	 del	 quale	 è	
situato	l’edificio	sede	della	fondazione.		
Il	padiglione	dovrà	essere	concepito	assecondandone	la	vocazione	alla	fugace	temporaneità;	il	suo	
elemento	 distintivo	 dovrà	 consistere	 nella	 mediazione	 tra	 le	 sonorità	 dell’interno	 e	 la	 quiete	
dell’esterno.	 La	 superficie	 utile	 dovrà	 essere	 compresa	 nei	 350	 mq.	 Lo	 spazio	 interno	 sarà	
suddiviso	in:		
• 3	sale	da	musica	per	strumenti	solisti		
• 1	sala	musica	per	concerti	con	posti	a	sedere		
• bar	caffetteria.		
• Spazio	esterne	per	concerti	con	sedute		

La	 costruzione	 troverà	 collocazione	 nell’area	 individuata	 in	 rosso	 nella	 mappa	 satellitare	 in	
allegato.	 L’intera	 struttura	 dovrà	 rispettare	 la	 disciplina	 legislativa	 sull’accessibilità	 e	
sull’abbattimento	delle	barriere	architettoniche.		
Si	richiedono:		
− Schizzi	preliminari		
− Planimetria	generale		
− Piante,	prospetti	e	sezioni	in	scala	adeguata		
−	 Eventuale	 prospettiva	 o	 assonometria	 ambientate,	 a	 scelta,	 da	 intendersi	 anche	 come	 viste	
tratteggiate	 a	 mano	 libera	 purché	 proporzionate	 secondo	 le	 regole	 geometriche	 proprie	 delle	
rappresentazioni		
−	 Realizzazione	 di	 modello	 o	 prototipo	 di	 una	 parte	 significativa	 del	 progetto,	 con	 mezzi	
tradizionali	 o	 con	 strumenti	 informatici	 (in	 base	 alle	 scelte	 individuali	 e	 alle	 strumentazioni	
disponibili	nell’istituzione	scolastica)		
−		Relazione	illustrativa	puntuale	e	motivata	sulle	scelte	di	progetto.		
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All. D GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA E DELLA SECONDA PROVA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 
(ad es., indicazioni circa 
la lunghezza del testo o 
la forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la svolge 
in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella consegna 
e/o, pur 
commettendo alcune 
imprecisioni 
nell’analisi formale, 
ne coglie gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti 
nelle consegne 
e/o risulta 
puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli 
aspetti formali 
del testo 
fornendo 
un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi tematici e 
stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune imprecisioni 
nella comprensione 
del senso del testo 
e/o dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso corretta. 

Coglie quasi tutti 
gli aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul 
piano della 
coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato 
e improprio; 
gravi e ripetuti 
errori 
grammaticali e 
di punteggiatura 
che 
compromettono 
la comprensione 
del messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente 
e sintetico; 
mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e 
valutazioni 
personali 
mancanti e/o 
errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione corretta 
di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella comprensione 
e individuazione 
della tesi e/o 
individua solo alcuni 
snodi argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione della 
tesi e/o dei principali 
snodi argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua la 
tesi e/o la maggior 
parte degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o i suoi 
snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza 
testuale; assenti 
i riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e negli 
spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
ampio, coerente 
e ben articolato 
nelle 
connessioni; 
efficaci e congrui 
i riferimenti 
culturali. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti culturali 
o sono incoerenti 
con la traccia; 
giudizi critici e 
valutazioni personali 
mancanti e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia;titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione generale 
e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione generale 
e alla 
paragrafazione.  
Sviluppo semplice e 
tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea con 
la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato e 
organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano assenti, 
errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano limitati, 
imprecisi e articolati 
in modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano essenziali,  
corretti e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitatie/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti 
culturali ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali 
generiche o 
imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici 
generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad es., 
indicazioni circa la lunghezza 
del testo o la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la 
svolge in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella 
consegna e/o, pur 
commettendo 
alcune 
imprecisioni 
nell’analisi 
formale, ne coglie 
gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti nelle 
consegne e/o 
risulta puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli aspetti 
formali del testo 
fornendo un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata del 
testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi tematici 
e stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune 
imprecisioni nella 
comprensione del 
senso del testo e/o 
dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso 
corretta. 

Coglie quasi tutti gli 
aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Rispetto dello schema 
predisposto per la 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Mancato 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo ignora lo 
schema di sviluppo 
della prova; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Parziale 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
varie imprecisioni 
nel rispetto dello 
schema della 
prova:  
coesione e 
coerenza non 
conformi. 

Adeguato 
adempimento del 
piano programmato 
per lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta lo 
schema della 
prova; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Corretto 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta 
con precisione lo 
schema della 
prova; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Corretto e accurato 
adempimento del piano 
programmato per lo 
sviluppo dell’elaborato; 
l’allievo rispetta e 
sviluppa con originalità 
lo schema della prova; 
testo originale e ricco di 
idee; struttura coesa e 
coerente, conforme alla 
specificità del tema 
trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma 
con qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il linguaggio è 
corretto e scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza 
ampie e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti culturali; 
valutazioni personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o 
individua solo 
alcuni snodi 
argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o dei 
principali snodi 
argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o la 
maggior parte 
degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del testo: 
individua la tesi e/o i 
suoi snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza testuale; 
assenti i 
riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e 
negli spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un percorso 
ragionativo ampio, 
coerente e ben 
articolato nelle 
connessioni; efficaci e 
congrui i riferimenti 
culturali. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali (MAX 
60 punti) 
 
IS: indicatori specifici (MAX 
40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del 
testo: coesione e 
coerenza non 
conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del 
testo è 
elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico improprio;  
errori che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
errori  che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni  
ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali 

Lessico preciso; il 
linguaggio è  
arricchito da scelte 
stilistiche  di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti 
culturali ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali 
generiche o 
imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici 
generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia; titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione 
generale e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione 
generale e alla 
paragrafazione. 
Sviluppo semplice 
e tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea 
con la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
assenti, errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
limitati, imprecisi 
e articolati in 
modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
essenziali,  corretti 
e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

DISCIPLINE	PROGETTUALI	DI	ARCHITETTURA	E	AMBIENTE	
	

CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____   
	
	
	
	

CORRETTEZZA 
DELL’ITER 
PROGETTUALE 

PERTINENZA E 
COOERENZA 
CON LA 
TRACCIA 

PADRONANZA 
DEGLI 
STRUMENTI 
DELLE TECNICHE 
E DEI MATERIALI 

AUTONOMIA ED 
ORIGINALITÀ 
DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE E 
DEGLI ELABORATI 

EFFICACIA 
COMUNICAZIONE 

assenza di metodo 1 non aderente 
alla traccia 
per la 
maggior 
parte delle 
soluzioni 
proposte 

1 Errori gravi e 
diffusi nella 
rappresentazione 
grafica 

1 Scelta progettuale 
scontata e priva 
di originalità 

1 Percorso grafico 
privo, quasi del 
tutto di efficacia 
comunicativa 

1 

iter incerto e poco 
significativo 

2/3 Aderente alla 
traccia, 
persistono 
alcune 
incoerenze 
progettuali 

2 Sufficiente la 
capacità di 
rappresentazione 
grafica pur 
rimanendo alcuni 
errori riguardanti 
le tecniche di 
rappresentazione 

2 Proposta 
progettuale 
originale ma che 
denota una 
adeguata 
autonomia 
operativa 

2 Percorso grafico a 
tratti significativo 
discreto l’uso 
cromatico 

2 

iter organico e 
chiaro 

4 Studi 
coerenti 
chiari in linea 
con la traccia 
proposta e 
buono lo 
sviluppo  

3 Capacità grafiche 
da discrete a 
buone 

3 Proposta 
progettuale 
coerente e ricca di 
originalità che 
denota una 
spiccata 
autonomia 
operativa  

3 Convincente stile 
personale presente, 
sia nel processo di 
ricerca che nella 
realizzazione 
grafica degli 
esecutivi, ottimo 
uso cromatico 

3 

iter significativo e 
coerente 

5 Studi 
coerenti alla 
traccia 
proposta, 
analizzati e 
sviluppati in 
modo 
eccellente 

4 Ottime capacità 
grafiche sia nel 
disegno a mano 
libera sia 
nell’utilizzo degli 
strumenti 
informatici 

4 

iter completo e 
ottimamente 
organizzato 

6 

Punteggio 
assegnato 

         

                                                                                            TOTALE PUNTEGGIO  

	
IL PRESIDENTE: 

I COMMISSARI: 
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MODELLO DI ATTESTATO DEL PERCORSO DI FS-L 

 
Si attesta che lo studente (Cognome __________________________ Nome _____________________), 
nato a ____________________________________ il _______________ frequentante la classe ___________ del 
Liceo Artistico di Verona, ha svolto le attività di FS-L nel triennio ____________ per un monte ore complessivo di 
________ ore.  

Certificazione di competenza 
Si certifica il raggiungimento delle seguenti competenze, descritte secondo il 

Quadro Europeo di riferimento (EQF) Scheda TIPO per ogni studente 
 

AMBITI DI 
VALUTAZIONE INDICATORI 

Livello di competenza  
dello studente* 

i 1 2 3 4 

Comportamento, interesse, 
curiosità 

Rispetto delle regole e dei tempi in ambiente di 
apprendimento      

Capacità di relazionarsi correttamente e di collaborare 
in gruppo.      

Interesse, curiosità, partecipazione attiva, impegno.      

Relazione con il tutor e altre figure adulte.      

Percorso progettuale, 
autonomia, creatività. 

Autonomia nell’impostazione e conduzione del lavoro; 
organizzazione del lavoro      

Tempi di realizzazione delle consegne.      
Precisione e destrezza nell’uso degli strumenti e delle 
tecnologie.      

Ricerca e gestione delle informazioni.      

Riferimenti culturali.      

Uso del linguaggio specifico.      
Capacità di riflettere sul proprio percorso e di 
descriverlo.      

Prodotto, realizzazione 

Correttezza e rispondenza rispetto alle consegne e 
all’obiettivo del progetto.       

Completezza del lavoro/prodotto/performance.      

Originalità del lavoro/prodotto/performance.      
Presentazione e motivazione del lavoro 
/prodotto/performance e delle scelte progettuali.      

 
*Livelli di competenza della certificazione, con riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) 

nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le competenze sono descritte in termini di responsabilità e 
autonomia 

Livello 
i Difficoltà a lavorare o studiare anche se sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato. 

Livello 
1 Lavoro o studio, sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato.  corrisponde al 

livello 1 dell’EQF 
Livello 

2 Lavoro o studio sotto la supervisione con un certo grado di autonomia. corrisponde al 
livello 2 dell’EQF 

Livello 
3 

Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell’ambito del lavoro o 
dello studio; adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione 
dei problemi. 

corrisponde al 
livello 3 
dell’EQF 

Livello 
4 

Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro 
o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti; sorvegliare il lavoro 
di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il 
miglioramento di attività lavorative o di studio. 

corrisponde al 
livello 4 
dell’EQF 

  
Giudizio complessivo: L’alunno/a ____________________________________________ ha svolto il percorso di 
FS-L con frequenza regolare/irregolare, conseguendo uno scarso / sufficiente / discreto / buono / eccellente livello 
di apprendimento e migliorando / approfondendo le proprie competenze culturali e professionali. 
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